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PREMESSA 

 
Il presente Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC) è redatto ai sensi dell'art. 100, c. 1, del D.Lgs. N. 81/08 e s.m.i. in 
conformità a quanto disposto dall'all. XV dello stesso decreto sui contenuti minimi dei piani di sicurezza. 
 
L'obiettivo primario del PSC è stato quello di valutare tutti i rischi residui della progettazione e di indicare le azioni di 
prevenzione e protezione ritenute idonee, allo stato attuale, a ridurre i rischi medesimi entro limiti di accettabilità. 
 
Il piano si compone delle seguenti sezioni principali: 

 identificazione e descrizione dell'opera; 

 individuazione dei soggetti con compiti di sicurezza; 

 analisi del contesto ed indicazione delle prescrizioni volte a combattere i relativi rischi rilevati; 

 organizzazione in sicurezza del cantiere, tramite: 

 relazione sulle prescrizioni organizzative; 

 analisi ed indicazione delle prescrizioni di sicurezza per le fasi lavorative interferenti; 

 coordinamento dei lavori, tramite: 

 pianificazione dei lavori (diagramma di GANTT) secondo logiche produttive ed esigenze di sicurezza durante 
l'articolazione delle fasi lavorative; 

 prescrizioni  sul  coordinamento  dei  lavori,  riportanti  le misure  che  rendono  compatibili  attività  altrimenti 
incompatibili; 

 stima dei costi della sicurezza; 

 organizzazione del servizio di pronto soccorso, antincendio ed evacuazione qualora non sia contrattualmente 
affidata ad una delle imprese e vi sia una gestione comune delle emergenze; 

 allegati. 

 
Le  prescrizioni  contenute  nel  presente  piano,  pur  ritenute  sufficienti  a  garantire  la  sicurezza  e  la  salubrità  durante 
l'esecuzione  dei  lavori,  richiedono  ai  fini  dell'efficacia  approfondimenti  e  dettagli  operativi  da  parte  delle  imprese 
esecutrici. 
Per tale motivo sarà cura dei datori di lavoro delle imprese esecutrici, nei rispettivi Piani operativi di sicurezza, fornire 
dettagli  sull'organizzazione  e  l'esecuzione dei  lavori,  in  coerenza  con  le  prescrizioni  riportate  nel  presente  piano di 
sicurezza e coordinamento. 
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Contenuti minimi previsti del PSC 
(Allegato XV D.Lgs. 81/08 s.m.i.) 

Riferimenti nel presente PSC 

a) 
L'identificazione e la descrizione dell'opera, esplicitata con: 
1)  l'indirizzo del cantiere; 
2)  la descrizione del contesto in cui è collocata l'area di cantiere; 

Dati generali – Dati identificativi 
del cantiere  

 
3)  una descrizione sintetica dell'opera, con particolare riferimento  alle 

scelte progettuali, architettoniche, strutturali e tecnologiche; 
Dati generali – Descrizione 
dell’opera 

b) 

L'individuazione dei soggetti con compiti di sicurezza, esplicitata con 
l'indicazione dei nominativi del responsabile dei lavori, del coordinatore per 
la sicurezza in fase di progettazione e, qualora già nominato, del 
coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione ed a cura dello stesso 
coordinatore per l'esecuzione con l'indicazione, prima dell'inizio dei singoli 
lavori, dei nominativi dei datori di lavoro delle imprese esecutrici e dei 
lavoratori autonomi; 

Soggetti – Responsabile dei lavori, 
coordinatori ecc.  
Responsabilità – Descrizione 
compiti  
Imprese – Anagrafica imprese /  
Anagrafica lavoratore autonomo 

c) 

Una relazione concernente l'individuazione, l'analisi e la valutazione dei 
rischi in riferimento all'area ed all'organizzazione dello specifico cantiere, alle 
lavorazioni interferenti ed ai rischi aggiuntivi rispetto a quelli specifici propri 
dell’attività delle singole imprese esecutrici o dei lavoratori autonomi; 

Lavorazioni – Fasi di cantiere 

d) 
Le scelte progettuali ed organizzative, le procedure, le misure preventive e 
protettive, in riferimento: 
1)  all'area di cantiere, ai sensi dei punti 2.2.1. e 2.2.4.; 

Area di cantiere – Area del sito e 
del contesto  

  2)  all'organizzazione del cantiere, ai sensi dei punti 2.2.2. e 2.2.4.; 

Organizzazione del cantiere: 

 Layout; 
 Fasi organizzative; 
 Relazione organizzazione di 
cantiere; 

  3)  alle lavorazioni, ai sensi dei punti 2.2.3. e 2.2.4.;  Lavorazioni – Fasi di cantiere 

e) 
Le prescrizioni operative, le misure preventive e protettive ed i dispositivi di 
protezione individuale, in riferimento alle interferenze tra le lavorazioni, ai 
sensi dei punti 2.3.1., 2.3.2. e 2.3.3.; 

Coordinamento lavori: 

 Diagramma di Gantt  

 Misure di coordinamento 
interferenze  

f) 

Le misure di coordinamento relative all'uso comune da parte di più imprese 
e lavoratori autonomi, come scelta di pianificazione lavori finalizzata alla 
sicurezza, di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di 
protezione collettiva di cui ai punti 2.3.4. e 2.3.5.; 

Coordinamento lavori: 

 Misure di coordinamento uso 
comune  

g) 
Le modalità organizzative della cooperazione e del coordinamento, nonché 
della reciproca informazione, fra i datori di lavoro e tra questi ed i lavoratori 
autonomi; 

Coordinamento lavori: 

 Modalità cooperazione e 
coordinamento 

h) 

L'organizzazione prevista per il servizio di pronto soccorso, antincendio ed 
evacuazione dei lavoratori, nel caso in cui il servizio di gestione delle 
emergenze è di tipo comune, nonché nel caso di cui all'articolo 104, comma 
4; il PSC contiene anche i riferimenti telefonici delle strutture previste sul 
territorio al servizio del pronto soccorso e della prevenzione incendi; 

Organizzazione del cantiere:  

 Schede di emergenza 

i) 

La durata prevista delle lavorazioni, delle fasi di lavoro e, quando la 
complessità dell'opera lo richieda, delle sottofasi di lavoro, che costituiscono 
il cronoprogramma dei lavori, nonché l'entità presunta del cantiere espressa 
in uomini‐giorno; 

Coordinamento lavori: 
‐ Diagramma di Gantt  
 

l)  La stima dei costi della sicurezza, ai sensi del punto 4.1. 
Stima costi della sicurezza – 
Computo metrico  
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1. DATI IDENTIFICATIVI DEL CANTIERE 

 
 

1.1. RIFERIMENTO ALL’APPALTO 

COMMITTENTI 

Nominativo  Comune di Porto Sant'Elpidio 

Indirizzo  via Umberto I ‐ Porto Sant'Elpidio (FM) 

 
 

1.2. RIFERIMENTI AL CANTIERE 

DATI CANTIERE 

Indirizzo  Porto Sant'Elpidio (FM) 

Data presunta inizio lavori  21/05/2018 

Data presunta fine lavori  03/10/2018 

Durata presunta lavori  
 

60 

Ammontare presunto lavori [€]  371.400,00 

Numero uomini‐giorno  413 



Piano di Sicurezza e Coordinamento  Dati identificativi del cantiere 

 
  Sicurezza Cantieri ‐ Namirial S.p.A.  6 

1.3. DESCRIZIONE ATTIVITÀ DI CANTIERE 

Il litorale del Comune di Porto Sant’Elpidio è soggetto a forti fenomeni di erosione che 
causano danni alla spiaggia, alle strutture balneari ed alle strade litoranee mettendo a 
rischio di inondazione  nei tratti critici, le abitazioni retrostanti. 
Pertanto il progetto prevede la ricostruzione parziale della spieggia emersa da realizzare 
con ripascimento di ghiaie. 
I lavori si svolgeranno in due lotti. 
In questo primo lotto funzionale si utilizzeranno ghiaie provenienti dal fiume Tenna per una 
quantità pari a 10000 mc e da cave di prestito autorizzate, situate nel raggio di 70 km dalla 
zona di versamento, per una quantità di 8000 mc, il tutto per totale di 18000 mc. Il 
ripascimento avrà una lunghezza di circa 300 m con ghiaie compatibili con un versamento 
di 60 mc/m per il tratto in maggiore erosione. Il ripascimento verrà eseguito mediante il 
transito degli automezzi lungo il litorale durante i periodi in cui non vi sono bagnanti. 
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2. VALUTAZIONE DEI RISCHI E AZIONI DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

 
 
La presente sezione costituisce adempimento a quanto disposto al punto 2.1.2.c) dell'Allegato XV al D.Lgs. 81/2008 e 

s.m.i.  relativamente  alle  indicazioni  sull'individuazione,  l'analisi  e  la  valutazione  dei  rischi  concreti,  con  riferimento 

all'area ed all'organizzazione del cantiere, alle lavorazioni e alle loro interferenze. 

L'obiettivo primario del presente documento è quello di  individuare, analizzare e valutare  tutti  i  rischi  residui della 

progettazione e di indicare le azioni di prevenzione e protezione ritenute idonee, allo stato attuale delle conoscenze 

(fase progettuale), alla loro eliminazione o riduzione al minimo, entro limiti di accettabilità. 

Pertanto, tutti i rischi segnalati nelle varie sezioni di questo documento, nonché la relativa valutazione, si riferiscono ai 

rischi  di  progettazione,  cioè  desunta  dall'applicazione  del  progetto  senza  lo  studio  di  sicurezza,  in  altri  termini,  in 

assenza  di  alcuno  dei  provvedimenti  indicati  nel  presente  documento.  L'applicazione  delle  procedure  e  delle 

protezioni indicate nel presente documento consente di ricondurre il livello dei rischi entro limiti di accettabilità, cioè 

con il potenziale di fare danni facilmente reversibili (graffi o piccola ferita, …) ma frequenti o di causare danni anche 

più elevati ma molto raramente. 

La metodologia di valutazione adottata è quella “semiquantitativa” in ragione della quale il rischio (R) è rappresentato 

dal  prodotto  dalla  probabilità  (P)  di  accadimento  dell'evento  dannoso  ad  esso  associato,  variabile  da  1  a  3,  con  la 

magnitudo (M), cioè dell'entità del danno, anch'essa variabile tra 1 e 3. 

I significati della probabilità e della magnitudo al variare da 1 a 3 sono rispettivamente indicati nelle tabelle seguenti. 

 

P  Livello di probabilità  Criterio di Valutazione 

3  Probabile 

‐ La mancanza rilevata può provocare un danno, anche se in modo 
automatico o diretto 
‐ È noto qualche episodio di cui alla mancanza ha fatto seguire il danno 
‐ Il verificarsi del danno ipotizzato susciterebbe una moderata 
sorpresa in azienda 

2  Poco probabile 

‐ La mancanza rilevata può provocare un danno solo in circostanze 
sfortunate di eventi.  
‐ Sono noti solo rarissimi episodi già verificatisi. 
‐ Il verificarsi del danno ipotizzato susciterebbe grande sorpresa. 

1  Improbabile 

‐ La mancanza rilevata può provocare un danno per la concomitanza di 
più eventi poco probabili indipendenti. 
‐ Non sono noti episodi già verificatisi. 
‐ Il verificarsi del danno susciterebbe incredulità 

   

M  Livello del danno  Criterio di Valutazione 

3  Grave 
‐ Infortunio o episodio di esposizione acuta con effetti di invalidità 
parziale. 
Esposizione cronica con effetti irreversibili e/o parzialmente invalidanti. 

2  Medio 
Infortunio  o  episodio  di  esposizione  acuta  con  inabilità  reversibile. 
‐ Esposizione cronica con effetti reversibili. 

1  Lieve 
Infortunio  o  episodio  di  esposizione  acuta  con  inabilità  rapidamente 
reversibile. 
Esposizione cronica con effetti rapidamente reversibili 
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L'andamento del rischio, in funzione di “P” e di “M”, è descritto da uno dei nove quadranti del grafico seguente. 

Probabilità 

3  6  9 

 

 

2  4  6 

 

 

1  2  3 

Magnitudo 

 

 

Pertanto, il significato del livello di rischio è il seguente: 

Livello di rischio (R)  Probabilità (P)  Magnitudo (M) 

molto basso  improbabile  lieve 

basso  poco probabile  lieve 

  improbabile  moderata 

medio  probabile  lieve 

  poco improbabile  moderata 

  improbabile  grave 

alto  poco probabile  grave 

  probabile  moderata 

molto alto  probabile  grave 
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3. SOGGETTI DEL CANTIERE E DELLA SICUREZZA DI CANTIERE 

 
 

Coordinatore per la progettazione 

Nominativo  Ing. Solustri Raffaele 

Indirizzo  via Fornace 6/A ‐ Serra de' Conti (AN) 

Codice Fiscale  SLSRFL52T14I643T 

Recapiti telefonici  0731/879657 ‐ Fax 0731/879918 

 

Coordinatore per l'esecuzione 

Nominativo  Ing. Solustri Raffaele 

Indirizzo  via Fornace 6/A ‐ Serra de' Conti (AN) 

Codice Fiscale  SLSRFL52T14I643T 

Recapiti telefonici  0731/879657 ‐ Fax 0731/879918 

 

Responsabile dei lavori 

Nominativo  Ing. Fabio Alessandrini ‐ RUP del Comune di Porto Sant'Elpidio 

Indirizzo  via Umberto I ‐ Porto Sant'Elpidio (FM) 

 

Direttore dei lavori 

Nominativo  Ing. Mancinelli Alessandro 

Indirizzo  via Mastai n.3 ‐ Senigallia (AN) 
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3.1. ELENCO DELLE IMPRESE E DEI LAVORATORI AUTONOMI PRESENTI IN CANTIERE 

Elenco imprese 

Impresa affidataria 

Ragione sociale  da Nominare 
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4. RESPONSABILITÀ 

 
 

4.1. COORDINATORE PER LA PROGETTAZIONE 

Il  Coordinatore  per  la  progettazione  è  il  soggetto  incaricato  dal  Committente  o  dal  Responsabile  dei  lavori,  se 
designato, per lo svolgimento dei compiti di cui all'art. 91 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.. 
 
Il Coordinatore per la progettazione provvede a: 
 

o  redigere il piano di sicurezza e coordinamento di cui all'articolo 100 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. con i contenuti 
riportati sull'allegato XV dello stesso decreto (Art. 91, comma 1, lettera a, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o  riportare sul piano di sicurezza e coordinamento la stima analitica dei costi della sicurezza; 
o  valutare, in collaborazione con il progettista, la congruità dell'importo di progetto in relazione all'ammontare 

dei costi per la sicurezza; 
o  eventualmente, sottoporre al committente o al responsabile dei lavori, previa comunicazione al progettista, 

integrazioni da apportare al progetto al fine di renderlo comprensivo dei costi della sicurezza; 
o  predisporre il Fascicolo con i contenuti definiti dall'allegato XVI allo stesso decreto (Art. 91, comma 1, lettera 

b, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.). 
 
 
 

4.2. COORDINATORE PER L'ESECUZIONE 

Il Coordinatore per l'esecuzione è il soggetto, diverso dal datore di lavoro dell'impresa esecutrice dei lavori, da un suo 
dipendente  o  dal  responsabile  del  servizio  di  prevenzione  e  protezione  (RSPP)  da  lui  designato,  incaricato  dal 
Committente o dal Responsabile dei lavori se designato, dell'esecuzione dei compiti di cui all'art. 92 del D.Lgs. 81/08 e 
s.m.i.. 
 
Il Coordinatore l'esecuzione provvede a: 
 

o  verificare, tramite azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione del Piano di sicurezza e coordinamento 
e la corretta applicazione delle relative procedure di lavoro (Art. 92, comma 1, lettera a, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.), 
garantendo  la  frequenza  delle  visite  in  cantiere  sulla  base  della  complessità  dell'opera  e  del  grado  di 
affidabilità delle imprese ed assicurando la sua presenza in cantiere nelle fasi di maggiori criticità; 

o  verbalizzare  ogni  visita  in  cantiere,  ogni  disposizione  impartita  per  il  rispetto  del  Piano  di  sicurezza  e 
coordinamento, ogni verifica degli avvenuti adeguamenti e,  in generale, ogni comunicazione trasmessa alle 
imprese o da queste ricevute, dandone comunicazione scritta al committente o al responsabile dei lavori;  

o  verificare l'idoneità dei Piani operativi di sicurezza, presentati dalle imprese esecutrici, e la loro coerenza con 
quanto disposto nel Piano di sicurezza e coordinamento (Art. 92, comma 1, lettera b, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o  adeguare  il  Piano  di  sicurezza  e  coordinamento  e  il  Fascicolo  (Art.  92,  comma 1,  lettera  b, D.Lgs.  81/08 e 
s.m.i.); 

o  verificare che le imprese esecutrici adeguino i rispettivi Piani operativi di sicurezza (Art. 92, comma 1, lettera 
b, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o  organizzare  la  cooperazione e  il  coordinamento  tra  le  imprese  e  i  lavoratori  autonomi  (Art.  92,  comma 1, 
lettera c, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o  verificare l'attuazione di quanto previsto negli accordi tra  le parti sociali al fine di realizzare coordinamento 
dei Rappresentanti per la sicurezza, finalizzato al miglioramento della sicurezza in cantiere (Art. 92, comma 1, 
lettera d, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o  segnalare al Committente o al Responsabile dei lavori le “gravi” inosservanze (violazioni agli art. 94, 95 e 96 e 
alle  prescrizioni  contenute  nel  piano  di  sicurezza  e  coordinamento)  da  parte  delle  imprese  e  ai  lavoratori 
autonomi, previa contestazione scritta, e proporre la sospensione dei lavori, l'allontanamento delle imprese o 
dei lavoratori autonomi dal cantiere o la risoluzione del contratto (Art. 92, comma 1, lettera e, D.Lgs. 81/08 e 
s.m.i.); 
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o  comunicare, nel caso  in cui  il Committente o  il Responsabile dei  lavori non addotti alcun provvedimento  in 
merito  alla  segnalazione  di  cui  al  punto  precedente,  senza  fornire  idonea  giustificazione,  le  “gravi” 
inosservanze all'Azienda USL e alla Direzione provinciale del lavoro competenti per territorio (Art. 92, comma 
1, lettera e, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o  sospendere  le  singole  lavorazioni  in  caso  di  pericolo  grave  imminente  direttamente  riscontrato,  fino  alla 
verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle  imprese  interessate  (Art. 92, comma 1,  lettera  f, D.Lgs. 
81/08 e s.m.i.). 

 
 
 

4.3. DIRETTORE DEI LAVORI 

Il Direttore dei lavori è il soggetto designato dal Committente per controllare la corretta esecuzione dei lavori. 
 
Il Direttore dei lavori provvede a: 
 

o  dirigere e  controllare  sotto  l'aspetto  tecnico,  contabile ed amministrativo, per  conto della  committenza,  la 
corretta esecuzione dei lavori, nel rispetto del contratto d'appalto e dei suoi allegati; 

o  curare che i lavori siano eseguiti a regola d'arte ed in conformità al progetto e al contratto; 
o  verificare periodicamente, nel caso di lavori pubblici, il possesso e la regolarità da parte dell'appaltatore della 

documentazione prevista dalle leggi in materia di obblighi nei confronti dei dipendenti; 
o  dialogare  con  il  coordinatore  per  l'esecuzione,  in  particolare  riferisce  tempestivamente  nuove  circostanze 

tecniche (per esempio, le varianti al progetto) che possono influire sulla sicurezza; 
o  non interferire nell'operato del coordinatore per l'esecuzione; 
o  sospendere  i  lavori  su ordine del Committente e dietro  segnalazione del  coordinatore per  l'esecuzione dei 

lavori; 
o  consentire la sospensione delle singole lavorazioni da parte del coordinatore per l'esecuzione, nel caso in cui 

quest'ultimo  riscontri  direttamente  un  pericolo  grave  ed  immediato  per  i  lavoratori  e  fino  a  quando    il 
coordinatore medesimo non verifichi l'avvenuto adeguamenti da parte delle imprese interessate. 

 
 
 

4.4. PROGETTISTA 

Il Progettista è il soggetto incaricato dal Committente per la progettazione delle opere. 
 
Il Progettista, in sintesi, provvede a: 
 

o  elaborare il progetto rispettando i principi generali di prevenzione in materia di salute e sicurezza sul lavoro al 
momento delle scelte progettuali e tecniche  e scelgono attrezzature, componenti e dispositivi di protezione 
rispondenti alle disposizioni legislative e regolamentari in materia (art. 22, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o  elaborare il progetto secondo criteri diretti a ridurre alla fonte i rischi per la sicurezza e salute dei lavoratori, 
tenendo conto dei principi generali di tutela di cui all'art. 15 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. ; 

o  determinare la durata del lavoro o delle singole fasi di lavoro, al fine di permettere la pianificazione dei lavori 
in condizioni di sicurezza; 

o  collaborare  e  fornire  tutte  le  informazioni,  dati  e  documentazioni  necessarie  al  coordinatore  per  la 
progettazione al fine della redazione del PSC e del fascicolo; 

o  prendere in esame, ed eventualmente sottoporre al committente, le proposte avanzate dal coordinatore per 
la progettazione che richiedono modifiche al progetto e tese a migliorare le condizioni di sicurezza e salubrità 
in cantiere durante l'esecuzione dei lavori; 

o  prendere  in esame nella redazione del progetto, ed eventualmente sottoporre al committente,  le proposte 
del coordinatore per la progettazione avanzate per meglio garantire la tutela della sicurezza e salute durante i 
lavori di manutenzione dell'opera. 
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4.5. RESPONSABILE DEI LAVORI 

Il  responsabile  dei  lavori  è  il  soggetto  che  può  essere  incaricato  dal  committente  per  svolgere  i  compiti  ad  esso 
attribuiti dal presente decreto; nel campo di applicazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e successive 
modificazioni, il responsabile dei lavori è il responsabile del procedimento. 
 
Il Responsabile dei lavori provvede a: 

o assicurare nella fase di progettazione dell'opera, la rispondenza ai principi e alle misure generali di tutela di 
cui all'art. 95, Titolo IV, del D.Lgs. n. 81/2008: 

o al momento delle scelte architettoniche, tecniche organizzative, onde pianificare i lavori o le fasi di 
lavoro che si svolgeranno simultaneamente o successivamente; 

o all'atto della previsione della durata di realizzazione di questi vari lavori o fasi di lavoro; 
o indicare, al fine del conferimento dell'incarico, se designare, se richiesto dalle norme, il Coordinatore per la 

progettazione, contestualmente all'incarico di progettazione dell'opera o dei lavori, previa verifica di requisiti 
prescritti dalla legge; 

o indicare,  al  fine  del  conferimento  dell'incarico,  se  designare,  se  richiesto  dalle  norme,  il  Coordinatore  per 
l'esecuzione di lavori, prima dell'affidamento dei lavori, previa verifica di requisiti prescritti dalla legge; 

o prendere in considerazione il PSC e il Fascicolo adattato alla caratteristiche dell'opera, se redatti; 

o trasmettere alle imprese invitate a presentare le offerte il PSC; 

o comunicare alle imprese esecutrici e ai lavoratori autonomi i nominativi dei coordinatori per la progettazione 
e  per  l'esecuzione  di  lavori,  se  designati,  ed  esigere  l'inserimento  degli  stessi  nominativi  nel  cartello  di 
cantiere; 

o effettuare,  qualora  richiesto  dalle  norme,  la  notifica  preliminare  di  lavori  all'Azienda  USL  e  alla  Direzione 
provinciale del lavoro competenti per territorio; 

o verificare  l'idoneità  tecnico‐professionale  delle  imprese  e  dei  lavoratori  autonomi  secondo  le  modalità 
previste all'allegato XVII, salvo quanto disposto dall'art. 90, c. 9, lett. a), secondo periodo del D.Lgs. 81/2008 e 
s. m. e i.; 

o chiedere alle imprese esecutrici una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata 
dagli  estremi  delle  denunce  dei  lavoratori  effettuate  all'INAIL,  all'INPS  e  alle  Casse  Edili,  nonché  una 
dichiarazione relativa ai contratti collettivi applicati ai propri lavoratori, salvo quanto disposto dall'art. 90, c. 
9, lett. b), secondo periodo del D.Lgs. 81/2008 e s. m. e i.;  

o controllare che il Coordinatore per  l'esecuzione dei  lavori adempia gli obblighi di cui all'art. 92 del D.Lgs. n. 
81/2008, ad eccezione di quello indicato alla lettera f), comma 1, del medesimo articolo; 

o proporre la sostituzione, in qualsiasi momento e se del caso, del coordinatore per la progettazione ovvero del 
coordinatore per l'esecuzione; 

o sospendere i lavori, allontanare delle imprese o dei lavoratori autonomi o la risoluzione del contratto, dietro 
proposta motivata del coordinatore per l'esecuzione; 

o assicurare  l'attuazione dell'obbligo di  corrispondere da parte dell'appaltatore alle altre  imprese esecutrici  i 
costi della sicurezza direttamente da queste sostenuti, senza alcun ribasso di gara; 

o assicurare  che  l'attuazione  dell'obbligo  di  verifica  della  sicurezza  in  cantiere  e  dell'applicazione  delle 

disposizioni e delle prescrizioni del PSC sia affidata dall'appaltatore a personale adeguatamente formato. 

 
 
 

4.6. DIRETTORE TECNICO DI CANTIERE 

Il Direttore tecnico di cantiere è il dirigente apicale del cantiere, designato dall'appaltatore, con compiti di organizzare 
ed eseguire i lavori nel rispetto dei patti contrattuali e delle norme di sicurezza e salute sul lavoro. 
 
Il Capo cantiere è una figura immediatamente gerarchicamente inferiore al direttore tecnico di cantiere con compiti 
analoghi a costui. 
 
Il Direttore tecnico di cantiere e il Capo cantiere, secondo le attribuzioni e le competenza ad essi conferite dal datore 
di lavoro, provvedono a: 
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o  richiedere l'osservanza da parte dei singoli lavoratori delle norme vigenti e delle prescrizioni previste nei piani 
di sicurezza (Art. 18, comma 1, lettera f, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o  adottare le misure per il controllo delle situazioni di rischio in caso di emergenza (Art. 18, comma 1, lettera c, 
D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o  adottare le misure necessarie a fini della prevenzione incendi e dell'evacuazione dei luoghi di lavoro (Art. 18, 
comma 1, lettera t, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o  aggiornare le misure di prevenzione in relazione ai mutamenti organizzativi e produttivi  (Art. 18, comma 1, 
lettera z, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o  adottare le misure conformi alle prescrizioni di cui all'allegato XIII (Art. 96, comma 1, lettera a, D.Lgs. 81/08 e 
s.m.i.); 

o  predisporre  l'accesso  e  la  recinzione  del  cantiere  con modalità  chiaramente  visibili  e  individuabili  (Art.  96, 
comma 1, lettera b, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o  curare  la  disposizione  o  l'accatastamento  di  materiali  o  attrezzature  in  modo  da  evitarne  il   crollo  o  il 
ribaltamento (Art. 96, comma 1, lettera c, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o  curare  la  protezione  dei  lavoratori  contro  le  influenze  atmosferiche  che  possono  compromettere  la  loro 
sicurezza e la loro salute (Art. 96, comma 1, lettera d, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o  curare  le  condizioni  di  rimozione  dei  materiali  pericolosi,  previo,  se  del  caso,  coordinamento  con  il 
committente o il responsabile dei lavori (Art. 96, comma 1, lettera e, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o  curare che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano correttamente (Art. 96, comma 
1, lettera f, D.Lgs. n. 81/08 e s.m.i.); 

o  attuare quanto previsto nei piani di sicurezza (Art. 100, comma 3, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
o  esercitare la sorveglianza sull'attuazione di tutte le misure di sicurezza previste nei piani di sicurezza affidati 

alla sovrintendenza dei suoi preposti nonché dei responsabili delle imprese co‐esecutrici o dei fornitori o sub‐
appaltatori; 

o  mettere  a  disposizione  dei  Rappresentanti  per  la  sicurezza  copia  dei  piani  di  sicurezza  10  giorni  prima 
dell'inizio dei lavori (Art. 100, comma 4, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.). 

 
 
 

4.7. IMPRESA 

Il Datore di lavoro è il soggetto titolare del rapporto di lavoro con il lavoratore o, comunque, il soggetto che, secondo il 
tipo  e  l'organizzazione  dell'impresa  stessa  ovvero  dell'unità  produttiva  ‐  intendendosi  per  tale  lo  stabilimento  o 
struttura  finalizzata alla produzione di beni o  servizi dotata di  autonomia  finanziaria e  tecnico‐funzionale  ‐  abbia  la 
responsabilità dell'impresa o dello stabilimento,  in quanto titolare dei poteri decisionali e di spesa (art. 2, comma 1, 
lett. b), del D.Lgs. n. 81/08 e s.m.i.) 
 
Il Datore di lavoro delle imprese esecutrici provvede in particolare a: 
 

o  se  impresa  aggiudicataria  (appaltatrice)  trasmettere,  prima  dell'inizio  dei  lavori,  il  Piano  di  sicurezza  e 
coordinamento alle imprese esecutrici e ai lavoratori autonomi (Art. 101, comma 2, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o  nel  caso  di  lavori  pubblici,  in  assenza  di  piano  di  sicurezza  e  coordinamento,  redigere  anche  il  piano 
sostitutivo di sicurezza (Art. 131, D.Lgs. 163/06); 

o  prima  dell'inizio  dei  rispettivi  lavori  redigere  e  trasmettere  il  proprio  Piano  operativo  di  sicurezza  al 
Coordinatore per l'esecuzione; (Art. 96, comma 1, lettera d e art. 101, comma 3, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o  mettere  a  disposizione  dei  Rappresentanti  per  la  sicurezza  copia  dei  piani  di  sicurezza  10  giorni  prima 
dell'inizio dei lavori (Art. 100, comma 4, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o  prima dell'accettazione del Piano di sicurezza e coordinamento, consultare il rappresentante per la sicurezza 
(Art. 102, comma 1, primo periodo, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o  prima  dell'accettazione  delle  modifiche  significative  al  Piano  di  sicurezza  e  coordinamento,  consultare  il 
rappresentante per la sicurezza (Art. 102, comma 1, primo periodo, D.Lgs. n. 81/08 e s.m.i.); 

o  designare gli  addetti alla gestione dell'emergenza  (Art. 18, comma 1,  lettera b e art. 104, comma 4, D.Lgs. 
81/08 e s.m.i.); 

o  inserire nel cartello di cantiere i nominativi dei coordinatori per la sicurezza (Art. 90, comma 7, D.Lgs. 81/08 e 
s.m.i.); 

o  affiggere copia della notifica in cantiere (Art. 99, comma 2, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
o  partecipare direttamente o tramite delegato alle riunioni convocate dal coordinatore; 
o  prendere atto dei rilievi del coordinatore per l'esecuzione; 
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o  osservare le misure generali di tutela di cui all'art. 15 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. (Art. 95, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
o  attuare quanto previsto nei piani di sicurezza (Art. 100, comma 3, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
o  adottare le misure conformi alle prescrizioni di cui all'allegato XIII (Art. 96, comma 1, lettera a, D.Lgs. 81/08 e 

s.m.i.); 
o  predisporre l'accesso e la recinzione del cantiere con modalità chiaramente visibili e individuabili(Art. 96, comma 

1, lettera b, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
o  curare  la  disposizione  o  l'accatastamento  di  materiali  o  attrezzature  in  modo  da  evitarne  il   crollo  o  il 

ribaltamento(Art. 96, comma 1, lettera c, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
o  curare la protezione dei lavoratori contro le influenze atmosferiche che possono compromettere la loro sicurezza e 

la loro salute(Art. 96, comma 1, lettera d, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
o  curare le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi (Art. 96, comma 1, lett. e, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
o  curare che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvenga correttamente (Art. 96, comma 1, 

lettera f, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
o  sottoporre il cantiere a visita semestrale da parte del Medico competente e del Responsabile del servizio di 

prevenzione e protezione (Art. 41 e art. 104, comma 2, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
o  tenere la riunione periodica di prevenzione e protezione dai rischi (Art. 35 e art. 104, comma 1, D.Lgs. 81/08 e 

s.m.i.). 
 
 
 

4.8. LAVORATORI 

Per lavoratore subordinato s'intende colui che fuori del proprio domicilio presta il proprio lavoro alle dipendenze e 
sotto la direzione altrui, anche al solo scopo di apprendere un mestiere, un'arte o una professione. 
 
I lavoratori subordinati provvedono in particolare a: 
 

o  contribuire all'adempimento degli obblighi previsti a tutela della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro  (Art. 
20, comma 2, lettera a, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o  osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai dirigenti e dai preposti, ai fini della 
protezione collettiva ed individuale (Art. 20, comma 2, lettera b, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o  utilizzare  correttamente  i macchinari,  le  apparecchiature,  gli  utensili,  le  sostanze  e  i  preparati  pericolosi,  i 
mezzi di trasporto e le altre attrezzature di lavoro, nonché i dispositivi di sicurezza (Art. 20, comma 2, lettera 
c, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o  utilizzare in modo appropriato i dispositivi di protezione messi a loro disposizione (Art. 20, comma 2, lettera 
d, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o  segnalare  immediatamente  al  datore  di  lavoro,  al  dirigente  o  al  preposto  le  deficienze  dei  mezzi  e  dei 
dispositivi di protezione, nonché le altre eventuali condizioni di pericolo di cui si venga a conoscenza (Art. 20, 
comma 2, lettera e, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o  non rimuovere o modificare senza autorizzazione i dispositivi di sicurezza o di segnalazione o di controllo (Art. 
20, comma 2, lettera f, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o  non  compiere  di  propria  iniziativa  operazioni  o manovre  che  non  sono  di  propria  competenza  ovvero  che 
possono compromettere la sicurezza propria o di altri lavoratori (Art. 20, comma 2, lettera g, D.Lgs. 81/08 e 
s.m.i.); 

o  partecipare ai programmi di formazione e addestramento (Art. 20, comma 2,  lettera h, e art. 78, comma 1, 
D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o  sottoporsi ai controlli sanitari previsti nei loro confronti (Art. 20, comma 2, lettera i, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
o  non rifiutare la designazione ad addetto alla gestione dell'emergenza, se non per giustificato motivo (Art. 43, 

comma 3, primo periodo, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
o  utilizzare  i  DPI  conformemente  all'informazione,  alla  formazione  ed  all'addestramento  ricevuti  (Art.  78, 

comma 2, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
o  provvedere alla cura dei DPI messi a disposizione (Art. 78, comma 3, lettera a, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
o  non apportare modifiche ai DPI di propria iniziativa (Art. 78, comma 3, lettera b, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
o  segnalare  immediatamente qualsiasi difetto od  inconveniente  rilevato nei DPI messi a disposizione  (Art. 78 

comma 5, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
o  seguire  le  procedure  aziendali  in materia  di  riconsegna  dei  DPI  al  termine  dell'utilizzo  (Art.  78,  comma  4, 

D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
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o  abbandonare immediatamente l'area interessata da eventi imprevedibili o incidenti (Art. 226, comma 6, e art. 
240, comma 2, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.). 
 
 

4.9. LAVORATORI AUTONOMI 

Il  Lavoratore  autonomo  è  la  persona  fisica  la  cui  attività  professionale  concorre  alla  realizzazione  dell'opera  senza 
vincolo di subordinazione. 
 
I Lavoratori autonomi provvedono a: 
 

o  attenersi a quanto previsto nei piani di sicurezza (Art. 100, comma 3, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
o  attenersi alle indicazioni fornite dal Coordinatore per l'esecuzione (Art. 94, comma 1, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
o  utilizzare le attrezzature di lavoro in conformità alle disposizioni previste dalle norme (Titolo III, Capo I, D.Lgs. 

81/08 e s.m.i.); 
o  utilizzare  i  dispositivi  di  protezione  individuale  in  conformità  alle  norme  (Titolo  III,  Capo  II,  D.Lgs.  81/08  e 

s.m.i.); 
o  munirsi di apposita tessera di riconoscimento, corredata di fotografia e contenente le proprie generalità (Art. 

21 comma 1, lettera c, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.). 
 
 
 

4.10. PREPOSTI 

Il Preposto è colui  che sovrintende  il  lavoro degli altri. Egli è generalmente un operaio  specializzato con  funzioni di 
guida diretta e controllo immediato sull'esecuzione del lavoro (es. caposquadra o capo reparto). 
 
I Preposti provvedono, secondo le loro attribuzioni e competenze ad essi conferite dal datore di lavoro, a: 
 

o  sovrintendere  e  vigilare  sulla  osservanza  da  parte  dei  singoli  lavoratori  dei  loro  obblighi  di  legge,  delle 
prescrizioni dei piani di  sicurezza e dell'uso dei DPI messi  a  loro disposizione  (Art. 19,  comma 1,  lettera a, 
D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o  adottare le misure conformi alle prescrizioni di cui all'allegato XIII (Art. 96, comma 1, lettera a, D.Lgs. 81/08 e 
s.m.i.); 

o  predisporre  l'accesso  e  la  recinzione  del  cantiere  con modalità  chiaramente  visibili  e  individuabili  (Art.  96, 
comma 1, lettera b, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o  curare  la  disposizione  o  l'accatastamento  di  materiali  o  attrezzature  in  modo  da  evitarne  il   crollo  o  il 
ribaltamento (Art. 96, comma 1, lettera c, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o  curare  la  protezione  dei  lavoratori  contro  le  influenze  atmosferiche  che  possono  compromettere  la  loro 
sicurezza e la loro salute (Art. 96, comma 1, lettera d, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o  curare  le  condizioni  di  rimozione  dei  materiali  pericolosi,  previo,  se  del  caso,  coordinamento  con  il 
committente o il responsabile dei lavori (Art. 96, comma 1, lettera e, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o  curare che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano correttamente (Art. 96, comma 
1, lettera f, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o  attuare quanto previsto nei piani di sicurezza (Art. 100, comma 3, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
o  verificare  affinché  soltanto  i  lavoratori  che  hanno  ricevuto  adeguate  istruzioni  accedano  alle  zone  che  li 

espongono ad un rischio grave e specifico (Art. 19, comma 1, lettera b, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
o  richiedere  l'osservanza  delle misure  per  il  controllo  delle  situazioni  di  rischio  in  caso  di  emergenza  e  dare 

istruzioni  affinché  i  lavoratori,  in  caso  di  pericolo  grave,  immediato  e  inevitabile,  abbandonino  il  posto  di 
lavoro o la zona pericolosa (Art. 19, comma 1, lettera c, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o  informare il più presto possibile i lavoratori esposti al rischio di un pericolo grave e immediato circa il rischio 
stesso  e  le  disposizioni  prese  o  da  prendere  in materia  di  protezione  (Art.  19,  comma  1,  lettera  d,  D.Lgs. 
81/08 e s.m.i.); 

o  astenersi,  salvo eccezioni debitamente motivate, dal  richiedere ai  lavoratori di  riprendere  la  loro attività  in 
una situazione di  lavoro  in cui persiste un pericolo grave ed  immediato (Art. 19, comma 1,  lettera e, D.Lgs. 
81/08 e s.m.i.); 
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o  segnalare tempestivamente al datore di lavoro o al dirigente sia le deficienze dei mezzi e delle attrezzature di 
lavoro e dei dispositivi di protezione individuale, sia ogni altra condizione di pericolo che si verifichi durante il 
lavoro, delle quali venga a conoscenza sulla base della formazione ricevuta (Art. 19, comma 1, lettera f, D.Lgs. 
81/08 e s.m.i.). 
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5. ANALISI DELL’AREA DI CANTIERE 

 
Nella  seguente  tabella  sono analizzati  i  rischi  relativi all’area del  cantiere  (rischi ambientali presenti nell’area,  rischi 
trasmessi al cantiere dall’area circostante e rischi trasmessi dal cantiere all’area circostante): in corrispondenza degli 
elementi considerati sono indicate le scelte progettuali, le procedure e le misure di prevenzione e protezione. 
 
 

5.1. CARATTERISTICHE DEL SITO E OPERE CONFINANTI 

Caratteristiche generali del sito 
 
Essendo l'area di cantiere costituita dal litorale, i mezzi meccanici dovranno procedere con cautela. Inoltre, tale 
cautela va manteunta anche lungo le piste di transito in quanto i mezzi attraversano il centro cittadino, pertanto 
potrebbero circolare dei pedoni. Inoltre i mezzi vanno coperti dal carico allo scarico per evitare la dispersione delle 
polveri. 
 
 

Opere confinanti 

  Confini  Rischi prevedibili 

Nord 
Presenza di pedoni, delimitare sul litorale le zone 
delle lavorazioni. 

Investimento 

Sud 
Presenza di pedoni, delimitare sul litorale le zone 
delle lavorazioni. 

Investimento 

Est 
Presenza di pedoni, delimitare sul litorale le zone 
delle lavorazioni. 

Investimento 

Ovest 
Presenza di pedoni, delimitare sul litorale le zone 
delle lavorazioni. 

Investimento 

 
 

5.2. RISCHI RELATIVI ALLE CARATTERISTICHE DELL’AREA DI CANTIERE 

Presenza di terreno accidentato o scivoloso 

Scelte progettuali, procedure e 
misure preventive e protettive 

Prima della realizzazione delle opere in progetto è necessario un sopralluogo in 
cantiere per organizzare la fase lavorativa. 

Tempistica dell’intervento 
Prima dell'inizio dei lavori nell'area di cantiere con presenza di terreno 
accidentato, in pendenza, scivoloso, ghiacciato o innevato. 

 
 

Investimento 

Scelte progettuali, procedure e 
misure preventive e protettive 

Limitare le aree di lavoro e i percorsi dei mezzi sul litorale 
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5.3. RISCHI TRASMESSI DALLE ATTIVITÀ DI CANTIERE ALL’AMBIENTE ESTERNO 

Caduta di materiali dall'alto 

Scelte progettuali, procedure e 
misure preventive e protettive 

Organizzare le lavorazioni e stabilire modalità di esecuzione dei lavori tali da 
evitare l’insorgenza di situazioni pericolose. 

 
 

Investimento 

Scelte progettuali, procedure e 
misure preventive e protettive 

Limitare le aree di lavoro e i percorsi dei mezzi sul litorale 
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6. FASI DI ORGANIZZAZIONE 

Elenco delle fasi organizzative 

 Accessi e circolazione in cantiere mezzi ‐ allestimento 
 Accessi e circolazione in cantiere mezzi ‐ smantellamento 
 Baracche di cantiere ‐ allestimento 
 Baracche di cantiere ‐ smantellamento 
 Delimitazione dell'area con elementi in ferro ‐ allestimento 
 Delimitazione dell'area con elementi in ferro ‐ smantellamento 
 Pesa a bilico ‐ allestimento 
 Pesa a bilico ‐ smantellamento 
 tracciamenti del cantiere ‐ allestimento 
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Accessi e circolazione in cantiere mezzi ‐ allestimento 

Categoria  Accessi e viabilità di cantiere 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Prescrizioni sulla viabilità. 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature   Autocarro 
 Pala meccanica caricatrice 
Ù 

Rischi individuati nella fase 

Movimentazione manuale dei carichi  Medio 

Procedure operative 

Accesso e circolazione dei mezzi meccanici di trasporto 
Per  l'accesso al cantiere dei mezzi di  lavoro devono essere predisposti percorsi e, ove occorrono mezzi di accesso 
controllati e sicuri, separati da quelli per i pedoni. 
All'interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere regolata con norme 
il più possibile simili a quelle della circolazione su strade pubbliche, la velocità deve essere limitata a seconda delle 
caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi. 
Le  strade  devono  essere  atte  a  resistere  al  transito  dei mezzi  di  cui  è  previsto  l'impiego,  con  pendenze  e  curve 
adeguate alle possibilità dei mezzi stessi ed essere mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. 
Le vie di transito non devono presentare buche o sporgenze pericolose e devono essere aerate e illuminate. 
La  larghezza  delle  strade  e  delle  rampe  deve  essere  tale  da  consentire  un  franco  di  almeno  0,70 metri  oltre  la 
sagoma di  ingombro massimo dei mezzi  previsti. Qualora  il  franco  venga  limitato ad un  solo  lato,  devono essere 
realizzate, nell'altro lato, piazzole o nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a 20 metri una dall'altra. 
Tutti i mezzi mobili a motore devono essere provvisti di segnale acustico. 
Se un mezzo non è progettato per operare indifferentemente nelle due direzioni esso deve essere equipaggiato con 
uno  speciale  segnale  luminoso  e/o  acustico  che  automaticamente  diventa  operativo  quando  si  innesta  la marcia 
indietro. 
I mezzi  progettati  per  operare  indifferentemente  nelle  due  direzioni  devono  avere  luci  frontali  nella  direzione  di 
marcia e luci rosse a tergo. Tali luci si devono invertire automaticamente quando si inverte la direzione di marcia. 
I mezzi mobili devono essere equipaggiati  con girofaro,  i mezzi di  trasporto speciali  (per esplosivi  , di emergenza) 
devono essere equipaggiati con segnali speciali. 
Il  trasporto delle persone deve avvenire solo con mezzi appositi o all'interno delle cabine dei mezzi per  trasporto 
materiali, se predisposte. 
I mezzi mobili a motore utilizzati  in cantiere quando non provvisti di cabina di manovra o di guida, devono essere 
provvisti di idonea struttura di protezione del posto di guida o manovra contro i rischi di caduta di materiale dall'alto 
e contro i rischi di ribaltamento. 
 
Vie e uscite di emergenza 
Le vie ed uscite di emergenza devono restare sgombre e consentire di raggiungere il più rapidamente possibile un 
luogo sicuro. 
In caso di pericolo i posti di lavoro devono poter essere evacuati rapidamente e in condizioni di massima sicurezza 
da parte dei lavoratori. 
Tenuto conto del numero di persone, delle dimensioni del cantiere, del tipo di attività prevedere in modo adeguato 
numero, distribuzione e dimensioni delle vie e delle uscite di emergenza. 
Le vie e le uscite di emergenza se necessario devono essere dotate di una illuminazione di emergenza. 

Misure preventive e protettive 

 
[Movimentazione manuale  dei  carichi]Usare  il  più  possibile macchine  ed  attrezzature  per  la movimentazione  dei 
carichi.Usare attrezzatura idonea in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto, 
ceste  per materiale  di  piccole  dimensioni.Afferrare  il  carico  con  due mani  e  sollevarlo  gradualmente  facendo  in 
modo  che  lo  sforzo  sia  supportato  dai  muscoli  delle  gambe,  mantenendo  il  carico  vicino  al  corpo,  evitando 
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possibilmente di spostare carichi situati a terra o sopra la testa.Mantenere la schiena e le braccia rigide.Evitare ampi 
movimenti di torsione o inclinazione del tronco.In caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore 
di un'ora, è prevista una pausa in rapporto di 1/5 (7 minuti circa/ora).Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, 
ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore. 
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Accessi e circolazione in cantiere mezzi ‐ smantellamento 

Categoria  Accessi e viabilità di cantiere 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Prescrizioni sulla viabilità. 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature   Autocarro 
 Pala meccanica caricatrice 
Ù 

Rischi individuati nella fase 

Movimentazione manuale dei carichi  Medio 

Misure preventive e protettive 

 
[Movimentazione manuale  dei  carichi]Usare  il  più  possibile macchine  ed  attrezzature  per  la movimentazione  dei 
carichi.Usare attrezzatura idonea in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto, 
ceste  per materiale  di  piccole  dimensioni.Afferrare  il  carico  con  due mani  e  sollevarlo  gradualmente  facendo  in 
modo  che  lo  sforzo  sia  supportato  dai  muscoli  delle  gambe,  mantenendo  il  carico  vicino  al  corpo,  evitando 
possibilmente di spostare carichi situati a terra o sopra la testa.Mantenere la schiena e le braccia rigide.Evitare ampi 
movimenti di torsione o inclinazione del tronco.In caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore 
di un'ora, è prevista una pausa in rapporto di 1/5 (7 minuti circa/ora).Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, 
ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore. 
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Baracche di cantiere ‐ allestimento 

Categoria  Baraccamenti e servizi vari 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Montaggio di baracche da assemblare in cantiere o monoblocco. 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature 
 Autocarro 
 Autocarro con gru 
 Utensili elettrici portatili 
Ù 

Rischi individuati nella fase 

Caduta a livello e scivolamento  Medio 

Calore, fiamme, incendio  Medio 

Schiacciamento per caduta di materiale da apparecchio di sollevamento  Alto 

Procedure operative 

Nell'area direttamente interessata al montaggio di macchine o impianti deve essere vietato l'accesso ai non addetti 
al lavoro. Tale divieto deve essere visibilmente richiamato e devono essere messe in opera idonee protezioni quali 
cavalletti, barriere flessibili o mobili o simili. 
Tutti gli addetti alle operazioni di movimentazione, montaggio, posa di protezioni o baraccamenti devono fare uso di 
caschi, calzature di sicurezza con puntale antischiacciamento e guanti. 
Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale devono essere tenuti in buono stato di conservazione 
ed efficienza e, quando non utilizzati, devono essere tenuti in condizioni di equilibrio stabile (es. riposti in contenitori 
o assicurati al corpo dell'addetto) e non devono ingombrare posti di lavoro o di passaggio, anche se provvisori. 
I depositi di materiale in cataste, pile o mucchi, anche se provvisori, devono essere organizzati  in modo da evitare 
crolli o cedimenti e permettere una sicura e agevole movimentazione. 
Gli addetti al lavoro a terra in presenza di mezzi meccanici devono mantenersi a debita distanza dall'area operativa 
di quest'ultima. 
Il  sollevamento  ed  il  trasporto  di  elementi  ingombranti  che  necessitano  di  controllo  di  contenimento  delle 
oscillazioni devono essere guidati con appositi attrezzi ed a distanza di sicurezza. 

Misure preventive e protettive 

 
[Caduta  a  livello  e  scivolamento]Le  vie  di  transito utilizzate  dai  lavoratori  per  gli  spostamenti  interni  al  cantiere:‐ 
devono essere  scelte  in modo da evitare quanto più possibile,  interferenze con altre  zone  in cui  si  svolgono altre 
lavorazioni  in  particolare  demolizioni,  lavori  in  quota,  carichi  sospesi;‐  devono  essere  mantenute  sgombre  da 
attrezzature,  da materiali,  prolunghe, macerie  o  altro  capace  di  ostacolare  il  cammino  dei  lavoratori.  Qualora  le 
lavorazioni  richiedono  l'occupazione  di  una  o  più  vie  di  transito  è  necessario  interdire  la  zona  al  transito  con 
sbarramenti per impedire l'accesso alla zona fino al completamento dei lavori.Per garantire l'accesso in modo sicuro 
ed agevole ai posti di lavoro in piano, in elevazione ed in profondità, la larghezza delle vie deve essere di almeno cm 
60  e  le  pareti  prospicienti  il  vuoto  con  profondità maggiore  di  0,50  cm,  devono  essere  protetti  con  parapetti  di 
trattenuta di altezza di almeno 1 metro e struttura robusta.Nelle zone in cui le lavorazioni richiedono la rimozione 
delle protezioni, o le protezioni siano ancora in allestimento, l'accesso alla zona di transito deve essere impedita con 
sbarramenti e segnaletica di richiamo del pericolo.Le zone di transito e quelle di accesso ai posti di lavoro, devono 
essere  illuminate  secondo  le  necessità  diurne  e  notturne.Durante  l'esecuzione  della  fase  i  lavoratori  per  la 
protezione dal rischio residuo specifico devono indossare scarpe di sicurezza con suola antiscivolo.[Calore, fiamme, 
incendio]Nei  lavori  effettuati  in  presenza  di  materiali,  sostanze  o  prodotti  infiammabili,  esplosivi  o  combustibili, 
devono essere adottate le misure atte ad impedire i rischi conseguenti. In particolare:‐ le attrezzature e gli impianti 
devono  essere  di  tipo  idoneo  all'ambiente  in  cui  si  deve  operare;‐  le  macchine,  i  motori  e  le  fonti  di  calore 
eventualmente preesistenti negli ambienti devono essere tenute  inattive; gli  impianti elettrici preesistenti devono 
essere messi fuori tensione;‐ non devono essere contemporaneamente eseguiti altri  lavori suscettibili di  innescare 
esplosioni od incendi, né introdotte fiamme libere o corpi caldi;‐ gli addetti devono portare calzature ed indumenti 
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che non consentano l'accumulo di cariche elettrostatiche o la produzione di scintille e devono astenersi dal fumare;‐ 
nelle  immediate  vicinanze  devono  essere  predisposti  estintori  idonei  per  la  classe  di  incendio  prevedibile;‐ 
all'ingresso  degli  ambienti  o  alla  periferie  delle  zone  interessate  dai  lavori  devono  essere  poste  scritte  e  segnali 
ricordanti  il pericolo;‐ durante le operazioni di taglio e saldatura deve essere  impedita  la diffusione di particelle di 
metallo  incandescente  al  fine  di  evitare  ustioni  e  focolai  di  incendio.  Gli  addetti  devono  fare  uso  degli  idonei 
dispositivi  di  protezione  individuali.[Schiacciamento  per  caduta  di  materiale  da  apparecchio  di 
sollevamento]L'accesso di non addetti ai lavori alle zone corrispondenti al cantiere deve essere impedito mediante 
recinzione robuste e durature, munite di segnaletiche scritte ricordanti il divieto e di segnali di pericolo.Le recinzioni, 
delimitazioni,  segnalazioni  devono  essere  tenuti  in  efficienza  per  tutta  la  durata  dei  lavori.Quando  è  possibile  il 
passaggio o  lo  stazionamento di  terzi  in prossimità di  posti  di  lavoro  con  carichi  sospesi,  devono essere adottate 
misure per impedire la caduta di oggetti e materiali nonché protezioni per l'arresto degli stessi.Le postazioni fisse di 
lavoro devono essere ubicate  lontano da ponteggi, da posti di  lavoro sopraelevati, all'interno del  raggio di azione 
degli apparecchi di sollevamento. Qualora per ragioni di spazio o necessità lavorative non sia possibile, le postazioni 
dovranno essere protette con tettoie o sottoimpalcati robusti di altezza 3 m.Gli accessori di sollevamento devono 
essere scelti in funzione dei carichi da movimentare, dei punti di presa, del dispositivo di aggancio, delle condizioni 
atmosferiche  nonché  tenendo  conto  del  modo  e  della  configurazione  dell'imbracatura.Per  il  sollevamento  dei 
materiali  minuti  devono  essere  utilizzati  cassoni metallici  o  secchioni.Per  il  sollevamento  dei  materiali  pesanti  e 
ingombranti  quali  legname,  ferro  e  simili  devono  essere  utilizzate  le  braghe.Il  gancio  deve  essere  munito  di 
interblocco  per  impedire  la  carico  di  fuoriuscire  accidentalmente.Prima  di  effettuare  l'imbragatura  del  carico 
l'addetto  in  relazione  alla  dimensione del  carico deve:‐  utilizzare  cassoni  in metallo  per  il  sollevamento di  carichi 
minuti;‐ utilizzare invece braghe per il sollevamento di carichi ingombranti e pesanti, individuando correttamente il 
centro di gravità del carico;‐ proteggere gli spigoli vivi applicando paraspigoli o fasciature per evitare di danneggiare 
le  catene  o  le  braghe;‐  effettuare  l'agganciamento  e  lo  sganciamento  del  carico  solo  quando  lo  stesso  è  fermo 
usando un  tirante ad uncino;‐  prima del  sollevamento alzare  leggermente  il  carico per  verificare  l'equilibrio dello 
stesso;‐  utilizzare  gli  appositi  segnali  convenzionali  di  comunicazione  con  il  gruista;‐  ricevere  il  carico  solo  da 
posizione  sicura  e  non  rimuovere  le  protezione  contro  la  caduta durante  la  ricezione del  carico;‐  verificare  che  il 
dispositivo del gancio sia funzionante per evitare la caduta del materiale. 
 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Elmetto di protezione 
 Scarpe di sicurezza 
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Baracche di cantiere ‐ smantellamento 

Categoria  Baraccamenti e servizi vari 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Smontaggio di baracche da assemblare in cantiere o monoblocco. 

   

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature 
 Autocarro 
 Autocarro con gru 
 Utensili elettrici portatili 
Ù 

Rischi individuati nella fase 

Caduta a livello e scivolamento  Medio 

Calore, fiamme, incendio  Medio 

Schiacciamento per caduta di materiale da apparecchio di sollevamento  Alto 

Procedure operative 

Nell'area  direttamente  interessata  allo  smontaggio  di  macchine  o  impianti  deve  essere  vietato  l'accesso  ai  non 
addetti al lavoro. Tale divieto deve essere visibilmente richiamato e devono essere messe in opera idonee protezioni 
quali cavalletti, barriere flessibili o mobili o simili. 
Tutti gli addetti alle operazioni di movimentazione, montaggio, posa di protezioni o baraccamenti devono fare uso di 
caschi, calzature di sicurezza con puntale antischiacciamento e guanti. 
Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale devono essere tenuti in buono stato di conservazione 
ed efficienza e, quando non utilizzati, devono essere tenuti in condizioni di equilibrio stabile (es. riposti in contenitori 
o assicurati al corpo dell'addetto) e non devono ingombrare posti di lavoro o di passaggio, anche se provvisori. 
I depositi di materiale in cataste, pile o mucchi, anche se provvisori, devono essere organizzati  in modo da evitare 
crolli o cedimenti e permettere una sicura e agevole movimentazione. 
Gli addetti al lavoro a terra in presenza di mezzi meccanici devono mantenersi a debita distanza dall'area operativa 
di quest'ultima. 
Il  sollevamento  ed  il  trasporto  di  elementi  ingombranti  che  necessitano  di  controllo  di  contenimento  delle 
oscillazioni devono essere guidati con appositi attrezzi ed a distanza di sicurezza. 

Misure preventive e protettive 

 
[Caduta  a  livello  e  scivolamento]Le  vie  di  transito utilizzate  dai  lavoratori  per  gli  spostamenti  interni  al  cantiere:‐ 
devono essere  scelte  in modo da evitare quanto più possibile,  interferenze con altre  zone  in cui  si  svolgono altre 
lavorazioni  in  particolare  demolizioni,  lavori  in  quota,  carichi  sospesi;‐  devono  essere  mantenute  sgombre  da 
attrezzature,  da materiali,  prolunghe, macerie  o  altro  capace  di  ostacolare  il  cammino  dei  lavoratori.  Qualora  le 
lavorazioni  richiedono  l'occupazione  di  una  o  più  vie  di  transito  è  necessario  interdire  la  zona  al  transito  con 
sbarramenti per impedire l'accesso alla zona fino al completamento dei lavori.Per garantire l'accesso in modo sicuro 
ed agevole ai posti di lavoro in piano, in elevazione ed in profondità, la larghezza delle vie deve essere di almeno cm 
60  e  le  pareti  prospicienti  il  vuoto  con  profondità maggiore  di  0,50  cm,  devono  essere  protetti  con  parapetti  di 
trattenuta di altezza di almeno 1 metro e struttura robusta.Nelle zone in cui le lavorazioni richiedono la rimozione 
delle protezioni, o le protezioni siano ancora in allestimento, l'accesso alla zona di transito deve essere impedita con 
sbarramenti e segnaletica di richiamo del pericolo.Le zone di transito e quelle di accesso ai posti di lavoro, devono 
essere  illuminate  secondo  le  necessità  diurne  e  notturne.Durante  l'esecuzione  della  fase  i  lavoratori  per  la 
protezione dal rischio residuo specifico devono indossare scarpe di sicurezza con suola antiscivolo.[Calore, fiamme, 
incendio]Nei  lavori  effettuati  in  presenza  di  materiali,  sostanze  o  prodotti  infiammabili,  esplosivi  o  combustibili, 
devono essere adottate le misure atte ad impedire i rischi conseguenti. In particolare:‐ le attrezzature e gli impianti 
devono  essere  di  tipo  idoneo  all'ambiente  in  cui  si  deve  operare;‐  le  macchine,  i  motori  e  le  fonti  di  calore 
eventualmente preesistenti negli ambienti devono essere tenute  inattive; gli  impianti elettrici preesistenti devono 
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essere messi fuori tensione;‐ non devono essere contemporaneamente eseguiti altri  lavori suscettibili di  innescare 
esplosioni od incendi, né introdotte fiamme libere o corpi caldi;‐ gli addetti devono portare calzature ed indumenti 
che non consentano l'accumulo di cariche elettrostatiche o la produzione di scintille e devono astenersi dal fumare;‐ 
nelle  immediate  vicinanze  devono  essere  predisposti  estintori  idonei  per  la  classe  di  incendio  prevedibile;‐ 
all'ingresso  degli  ambienti  o  alla  periferie  delle  zone  interessate  dai  lavori  devono  essere  poste  scritte  e  segnali 
ricordanti  il pericolo;‐ durante le operazioni di taglio e saldatura deve essere  impedita  la diffusione di particelle di 
metallo  incandescente  al  fine  di  evitare  ustioni  e  focolai  di  incendio.  Gli  addetti  devono  fare  uso  degli  idonei 
dispositivi  di  protezione  individuali.[Schiacciamento  per  caduta  di  materiale  da  apparecchio  di 
sollevamento]L'accesso di non addetti ai lavori alle zone corrispondenti al cantiere deve essere impedito mediante 
recinzione robuste e durature, munite di segnaletiche scritte ricordanti il divieto e di segnali di pericolo.Le recinzioni, 
delimitazioni,  segnalazioni  devono  essere  tenuti  in  efficienza  per  tutta  la  durata  dei  lavori.Quando  è  possibile  il 
passaggio o  lo  stazionamento di  terzi  in prossimità di  posti  di  lavoro  con  carichi  sospesi,  devono essere adottate 
misure per impedire la caduta di oggetti e materiali nonché protezioni per l'arresto degli stessi.Le postazioni fisse di 
lavoro devono essere ubicate  lontano da ponteggi, da posti di  lavoro sopraelevati, all'interno del  raggio di azione 
degli apparecchi di sollevamento. Qualora per ragioni di spazio o necessità lavorative non sia possibile, le postazioni 
dovranno essere protette con tettoie o sottoimpalcati robusti di altezza 3 m.Gli accessori di sollevamento devono 
essere scelti in funzione dei carichi da movimentare, dei punti di presa, del dispositivo di aggancio, delle condizioni 
atmosferiche  nonché  tenendo  conto  del  modo  e  della  configurazione  dell'imbracatura.Per  il  sollevamento  dei 
materiali  minuti  devono  essere  utilizzati  cassoni metallici  o  secchioni.Per  il  sollevamento  dei  materiali  pesanti  e 
ingombranti  quali  legname,  ferro  e  simili  devono  essere  utilizzate  le  braghe.Il  gancio  deve  essere  munito  di 
interblocco  per  impedire  la  carico  di  fuoriuscire  accidentalmente.Prima  di  effettuare  l'imbragatura  del  carico 
l'addetto  in  relazione  alla  dimensione del  carico deve:‐  utilizzare  cassoni  in metallo  per  il  sollevamento di  carichi 
minuti;‐ utilizzare invece braghe per il sollevamento di carichi ingombranti e pesanti, individuando correttamente il 
centro di gravità del carico;‐ proteggere gli spigoli vivi applicando paraspigoli o fasciature per evitare di danneggiare 
le  catene  o  le  braghe;‐  effettuare  l'agganciamento  e  lo  sganciamento  del  carico  solo  quando  lo  stesso  è  fermo 
usando un  tirante ad uncino;‐  prima del  sollevamento alzare  leggermente  il  carico per  verificare  l'equilibrio dello 
stesso;‐  utilizzare  gli  appositi  segnali  convenzionali  di  comunicazione  con  il  gruista;‐  ricevere  il  carico  solo  da 
posizione  sicura  e  non  rimuovere  le  protezione  contro  la  caduta durante  la  ricezione del  carico;‐  verificare  che  il 
dispositivo del gancio sia funzionante per evitare la caduta del materiale. 
 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Elmetto di protezione 
 Scarpe di sicurezza 
 



Piano di Sicurezza e Coordinamento  Fasi di organizzazione 

 
  Sicurezza Cantieri ‐ Namirial S.p.A.  28 

 

Delimitazione dell'area con elementi in ferro ‐ allestimento 

Categoria  Delimitazione area di cantiere 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Lavori di realizzazione di recinzione esterna con elementi in lamiera zincata chiusa in area 
urbana 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature   Autocarro 
 Utensili elettrici portatili 
Ù 

Rischi individuati nella fase 

Caduta a livello e scivolamento  Medio 

Microclima severo per lavori all'aperto  Medio 

Movimentazione manuale dei carichi  Medio 

Polveri, fibre  Medio 

Procedure operative 

Istruzioni di montaggio 
Il montaggio  delle  recinzioni  o  delimitazioni  deve  avvenire  secondo  le  istruzioni  ricevute,  utilizzando  attrezzature 
idonee  e mantenute  in  buono  stato  di  conservazione;  gli  addetti  al montaggio  devono  fare  uso  dei  dispositivi  di 
protezione  individuale  in dotazione.  Le operazioni di montaggio devono essere eseguite da  lavoratori  fisicamente 
idonei sotto la guida di una persona esperta. Il personale utilizzato durante le operazioni di montaggio deve essere 
suddiviso per mansioni ben definite per  le quali deve aver  ricevuto una  informazione e  formazione adeguata alle 
funzioni svolte. 

Misure preventive e protettive 

 
[Caduta  a  livello  e  scivolamento]Le  vie  di  transito utilizzate  dai  lavoratori  per  gli  spostamenti  interni  al  cantiere:‐ 
devono essere  scelte  in modo da evitare quanto più possibile,  interferenze con altre  zone  in cui  si  svolgono altre 
lavorazioni  in  particolare  demolizioni,  lavori  in  quota,  carichi  sospesi;‐  devono  essere  mantenute  sgombre  da 
attrezzature,  da materiali,  prolunghe, macerie  o  altro  capace  di  ostacolare  il  cammino  dei  lavoratori.  Qualora  le 
lavorazioni  richiedono  l'occupazione  di  una  o  più  vie  di  transito  è  necessario  interdire  la  zona  al  transito  con 
sbarramenti per impedire l'accesso alla zona fino al completamento dei lavori.Per garantire l'accesso in modo sicuro 
ed agevole ai posti di lavoro in piano, in elevazione ed in profondità, la larghezza delle vie deve essere di almeno cm 
60  e  le  pareti  prospicienti  il  vuoto  con  profondità maggiore  di  0,50  cm,  devono  essere  protetti  con  parapetti  di 
trattenuta di altezza di almeno 1 metro e struttura robusta.Nelle zone in cui le lavorazioni richiedono la rimozione 
delle protezioni, o le protezioni siano ancora in allestimento, l'accesso alla zona di transito deve essere impedita con 
sbarramenti e segnaletica di richiamo del pericolo.Le zone di transito e quelle di accesso ai posti di lavoro, devono 
essere  illuminate  secondo  le  necessità  diurne  e  notturne.Durante  l'esecuzione  della  fase  i  lavoratori  per  la 
protezione  dal  rischio  residuo  specifico  devono  indossare  scarpe  di  sicurezza  con  suola  antiscivolo.[Microclima 
severo per lavori all'aperto][Movimentazione manuale dei carichi]Usare il più possibile macchine ed attrezzature per 
la movimentazione dei carichi.Usare attrezzatura  idonea  in base al  tipo di materiale da movimentare:  forche solo 
per  materiale  compatto,  ceste  per  materiale  di  piccole  dimensioni.Afferrare  il  carico  con  due  mani  e  sollevarlo 
gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato dai muscoli delle gambe, mantenendo il carico vicino al 
corpo, evitando possibilmente di spostare carichi situati a terra o sopra  la testa.Mantenere  la schiena e  le braccia 
rigide.Evitare  ampi movimenti  di  torsione  o  inclinazione  del  tronco.In  caso  di  lavori  di movimentazione manuale 
della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa in rapporto di 1/5 (7 minuti circa/ora).Non sollevare da solo 
pesi  superiori  ai 25 kg, ma  richiedere  l'aiuto di un altro  lavoratore.[Polveri,  fibre]Nelle  lavorazioni  che prevedono 
l'impiego di materiali in grana minuta o in polvere oppure fibrosi e nei lavori che comportano l'emissione di polveri o 
fibre  dei materiali  lavorati,  la  produzione e/o  la  diffusione  delle  stesse  deve  essere  ridotta  al minimo utilizzando 
tecniche e attrezzature  idonee.Al  fine di  limitare  la diffusione e/o  la produzione delle polveri è necessario:‐ usare 
utensili a bassa velocità e dotati di sistemi aspiranti;‐ bagnare i materiali;‐ qualora i lavori siano eseguiti in ambienti 
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confinati  è  opportuno  compartimentare  ove  possibile  le  zone  di  lavoro;‐  utilizzare  dispositivi  di  protezione 
personale: maschere  respiratorie o  facciali  filtranti marcati  ce,  con  filtro  almeno di  tipo  FFP2.Le polveri  e  le  fibre 
captate  e  quelle  depositatesi,  se  dannose,  devono  essere  sollecitamente  raccolte  ed  eliminate  con  i  mezzi  e  gli 
accorgimenti  richiesti  dalla  loro  natura.Qualora  la  quantità  di  polveri  o  fibre  presenti  superi  i  limiti  tollerati  e 
comunque nelle operazioni di raccolta ed allontanamento di quantità importanti delle stesse, devono essere forniti 
ed utilizzati indumenti di lavoro e DPI idonei alle attività. 
 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Facciale con valvola filtrante FFP3 
 Giubbotto termico antipioggia e antivento 
 Indumenti da lavoro 
 Occhiali a mascherina 
 Scarpe di sicurezza 
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Delimitazione dell'area con elementi in ferro ‐ smantellamento 

Categoria  Delimitazione area di cantiere 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Lavori di realizzazione di recinzione esterna con elementi in lamiera zincata chiusa in area 
urbana 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature   Autocarro 
 Utensili elettrici portatili 
Ù 

Rischi individuati nella fase 

Caduta a livello e scivolamento  Medio 

Microclima severo per lavori all'aperto  Medio 

Movimentazione manuale dei carichi  Medio 

Polveri, fibre  Medio 

Procedure operative 

Istruzioni di smontaggio per gli addetti 
Lo smontaggio delle recinzioni o delimitazioni deve avvenire secondo le istruzioni ricevute, utilizzando attrezzature 
idonee e mantenute in buono stato di conservazione; gli addetti allo smontaggio devono fare uso dei dispositivi di 
protezione individuale  in dotazione. Le operazioni di smontaggio devono essere eseguite da  lavoratori fisicamente 
idonei sotto la guida di una persona esperta. Il personale utilizzato durante le operazioni di smontaggio deve essere 
suddiviso per mansioni ben definite per  le quali deve aver  ricevuto una  informazione e  formazione adeguata alle 
funzioni svolte. 

Misure preventive e protettive 

 
[Caduta  a  livello  e  scivolamento]Le  vie  di  transito utilizzate  dai  lavoratori  per  gli  spostamenti  interni  al  cantiere:‐ 
devono essere  scelte  in modo da evitare quanto più possibile,  interferenze con altre  zone  in cui  si  svolgono altre 
lavorazioni  in  particolare  demolizioni,  lavori  in  quota,  carichi  sospesi;‐  devono  essere  mantenute  sgombre  da 
attrezzature,  da materiali,  prolunghe, macerie  o  altro  capace  di  ostacolare  il  cammino  dei  lavoratori.  Qualora  le 
lavorazioni  richiedono  l'occupazione  di  una  o  più  vie  di  transito  è  necessario  interdire  la  zona  al  transito  con 
sbarramenti per impedire l'accesso alla zona fino al completamento dei lavori.Per garantire l'accesso in modo sicuro 
ed agevole ai posti di lavoro in piano, in elevazione ed in profondità, la larghezza delle vie deve essere di almeno cm 
60  e  le  pareti  prospicienti  il  vuoto  con  profondità maggiore  di  0,50  cm,  devono  essere  protetti  con  parapetti  di 
trattenuta di altezza di almeno 1 metro e struttura robusta.Nelle zone in cui le lavorazioni richiedono la rimozione 
delle protezioni, o le protezioni siano ancora in allestimento, l'accesso alla zona di transito deve essere impedita con 
sbarramenti e segnaletica di richiamo del pericolo.Le zone di transito e quelle di accesso ai posti di lavoro, devono 
essere  illuminate  secondo  le  necessità  diurne  e  notturne.Durante  l'esecuzione  della  fase  i  lavoratori  per  la 
protezione  dal  rischio  residuo  specifico  devono  indossare  scarpe  di  sicurezza  con  suola  antiscivolo.[Microclima 
severo per lavori all'aperto][Movimentazione manuale dei carichi]Usare il più possibile macchine ed attrezzature per 
la movimentazione dei carichi.Usare attrezzatura  idonea  in base al  tipo di materiale da movimentare:  forche solo 
per  materiale  compatto,  ceste  per  materiale  di  piccole  dimensioni.Afferrare  il  carico  con  due  mani  e  sollevarlo 
gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato dai muscoli delle gambe, mantenendo il carico vicino al 
corpo, evitando possibilmente di spostare carichi situati a terra o sopra  la testa.Mantenere  la schiena e  le braccia 
rigide.Evitare  ampi movimenti  di  torsione  o  inclinazione  del  tronco.In  caso  di  lavori  di movimentazione manuale 
della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa in rapporto di 1/5 (7 minuti circa/ora).Non sollevare da solo 
pesi  superiori  ai 25 kg, ma  richiedere  l'aiuto di un altro  lavoratore.[Polveri,  fibre]Nelle  lavorazioni  che prevedono 
l'impiego di materiali in grana minuta o in polvere oppure fibrosi e nei lavori che comportano l'emissione di polveri o 
fibre  dei materiali  lavorati,  la  produzione e/o  la  diffusione  delle  stesse  deve  essere  ridotta  al minimo utilizzando 
tecniche e attrezzature  idonee.Al  fine di  limitare  la diffusione e/o  la produzione delle polveri è necessario:‐ usare 
utensili a bassa velocità e dotati di sistemi aspiranti;‐ bagnare i materiali;‐ qualora i lavori siano eseguiti in ambienti 
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confinati  è  opportuno  compartimentare  ove  possibile  le  zone  di  lavoro;‐  utilizzare  dispositivi  di  protezione 
personale: maschere  respiratorie o  facciali  filtranti marcati  ce,  con  filtro  almeno di  tipo  FFP2.Le polveri  e  le  fibre 
captate  e  quelle  depositatesi,  se  dannose,  devono  essere  sollecitamente  raccolte  ed  eliminate  con  i  mezzi  e  gli 
accorgimenti  richiesti  dalla  loro  natura.Qualora  la  quantità  di  polveri  o  fibre  presenti  superi  i  limiti  tollerati  e 
comunque nelle operazioni di raccolta ed allontanamento di quantità importanti delle stesse, devono essere forniti 
ed utilizzati indumenti di lavoro e DPI idonei alle attività. 
 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Facciale con valvola filtrante FFP3 
 Giubbotto termico antipioggia e antivento 
 Indumenti da lavoro 
 Occhiali a mascherina 
 Scarpe di sicurezza 
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Pesa a bilico ‐ allestimento 

Categoria  Preparazione area stoccaggio o depositi materiali 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Posa  in  opera  nell'area  di  cantiere  di  pesa  a  bilico  per  la  pesatura  del  materiale  di 
ripascimento 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature   Autocarro con gru 
 Pala 
Ù 

Rischi individuati nella fase 

Caduta a livello e scivolamento  Medio 

Contatti con macchinari o organi in moto  Basso 

Microclima severo per lavori all'aperto  Medio 

Movimentazione manuale dei carichi  Medio 

Misure preventive e protettive 

 
[Caduta  a  livello  e  scivolamento]Le  vie  di  transito utilizzate  dai  lavoratori  per  gli  spostamenti  interni  al  cantiere:‐ 
devono essere  scelte  in modo da evitare quanto più possibile,  interferenze con altre  zone  in cui  si  svolgono altre 
lavorazioni  in  particolare  demolizioni,  lavori  in  quota,  carichi  sospesi;‐  devono  essere  mantenute  sgombre  da 
attrezzature,  da materiali,  prolunghe, macerie  o  altro  capace  di  ostacolare  il  cammino  dei  lavoratori.  Qualora  le 
lavorazioni  richiedono  l'occupazione  di  una  o  più  vie  di  transito  è  necessario  interdire  la  zona  al  transito  con 
sbarramenti per impedire l'accesso alla zona fino al completamento dei lavori.Per garantire l'accesso in modo sicuro 
ed agevole ai posti di lavoro in piano, in elevazione ed in profondità, la larghezza delle vie deve essere di almeno cm 
60  e  le  pareti  prospicienti  il  vuoto  con  profondità maggiore  di  0,50  cm,  devono  essere  protetti  con  parapetti  di 
trattenuta di altezza di almeno 1 metro e struttura robusta.Nelle zone in cui le lavorazioni richiedono la rimozione 
delle protezioni, o le protezioni siano ancora in allestimento, l'accesso alla zona di transito deve essere impedita con 
sbarramenti e segnaletica di richiamo del pericolo.Le zone di transito e quelle di accesso ai posti di lavoro, devono 
essere  illuminate  secondo  le  necessità  diurne  e  notturne.Durante  l'esecuzione  della  fase  i  lavoratori  per  la 
protezione  dal  rischio  residuo  specifico  devono  indossare  scarpe  di  sicurezza  con  suola  antiscivolo.[Contatti  con 
macchinari o organi in moto]Per l'esecuzione della fase lavorativa devono essere utilizzate solo attrezzature o mezzi 
da lavoro in possesso dei requisiti minimi di sicurezza, certificati dal costruttore secondo le indicazioni della direttiva 
macchine o conformi ai requisiti minimi di sicurezza.I lavoratori devono essere istruiti sul corretto utilizzo, e vigilare 
affinché  i  lavoratori non  rimuovono o  rendono  inefficaci  le protezioni  in dotazione alle attrezzature per  facilitarsi 
l'esecuzione della fase.Le operazioni di regolazione, pulizia, cambio utensile e manutenzione devono essere eseguiti 
solo da personale competente secondo le indicazioni del costruttore ad attrezzatura spenta e priva di alimentazione 
elettrica.Durante  l'utilizzo delle macchine,  i  lavoratori devono  indossare  i dpi prescritti dal costruttore nel  libretto 
d'uso e manutenzione per la protezione dai rischi residui. 
 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Giubbotto termico antipioggia e antivento 
 Scarpe di sicurezza 
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Pesa a bilico ‐ smantellamento 

Categoria  Preparazione area stoccaggio o depositi materiali 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Posa  in  opera  nell'area  di  cantiere  di  pesa  a  bilico  per  la  pesatura  del  materiale  di 
ripascimento 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature 
 Autocarro con gru 
 Pala 
 Piccone 
Ù 

Rischi individuati nella fase 

Caduta a livello e scivolamento  Medio 

Contatti con macchinari o organi in moto  Basso 

Crollo o ribaltamento materiali depositati  Basso 

Microclima severo per lavori all'aperto  Medio 

Movimentazione manuale dei carichi  Medio 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale  Basso 

Misure preventive e protettive 

 
[Caduta  a  livello  e  scivolamento]Le  vie  di  transito utilizzate  dai  lavoratori  per  gli  spostamenti  interni  al  cantiere:‐ 
devono essere  scelte  in modo da evitare quanto più possibile,  interferenze con altre  zone  in cui  si  svolgono altre 
lavorazioni  in  particolare  demolizioni,  lavori  in  quota,  carichi  sospesi;‐  devono  essere  mantenute  sgombre  da 
attrezzature,  da materiali,  prolunghe, macerie  o  altro  capace  di  ostacolare  il  cammino  dei  lavoratori.  Qualora  le 
lavorazioni  richiedono  l'occupazione  di  una  o  più  vie  di  transito  è  necessario  interdire  la  zona  al  transito  con 
sbarramenti per impedire l'accesso alla zona fino al completamento dei lavori.Per garantire l'accesso in modo sicuro 
ed agevole ai posti di lavoro in piano, in elevazione ed in profondità, la larghezza delle vie deve essere di almeno cm 
60  e  le  pareti  prospicienti  il  vuoto  con  profondità maggiore  di  0,50  cm,  devono  essere  protetti  con  parapetti  di 
trattenuta di altezza di almeno 1 metro e struttura robusta.Nelle zone in cui le lavorazioni richiedono la rimozione 
delle protezioni, o le protezioni siano ancora in allestimento, l'accesso alla zona di transito deve essere impedita con 
sbarramenti e segnaletica di richiamo del pericolo.Le zone di transito e quelle di accesso ai posti di lavoro, devono 
essere  illuminate  secondo  le  necessità  diurne  e  notturne.Durante  l'esecuzione  della  fase  i  lavoratori  per  la 
protezione  dal  rischio  residuo  specifico  devono  indossare  scarpe  di  sicurezza  con  suola  antiscivolo.[Contatti  con 
macchinari o organi in moto]Per l'esecuzione della fase lavorativa devono essere utilizzate solo attrezzature o mezzi 
da lavoro in possesso dei requisiti minimi di sicurezza, certificati dal costruttore secondo le indicazioni della direttiva 
macchine o conformi ai requisiti minimi di sicurezza.I lavoratori devono essere istruiti sul corretto utilizzo, e vigilare 
affinché  i  lavoratori non  rimuovono o  rendono  inefficaci  le protezioni  in dotazione alle attrezzature per  facilitarsi 
l'esecuzione della fase.Le operazioni di regolazione, pulizia, cambio utensile e manutenzione devono essere eseguiti 
solo da personale competente secondo le indicazioni del costruttore ad attrezzatura spenta e priva di alimentazione 
elettrica.Durante  l'utilizzo delle macchine,  i  lavoratori devono  indossare  i dpi prescritti dal costruttore nel  libretto 
d'uso e manutenzione per la protezione dai rischi residui. 
 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Elmetto di protezione 
 Giubbotto termico antipioggia e antivento 
 Occhiali a mascherina 
 Scarpe di sicurezza 
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tracciamenti del cantiere ‐ allestimento 

Categoria  Recinzione 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Delimitazione del tracciato di cantiere con picchetti e modine. 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature 
 autocarro 
 pala, mazza, piccone, badile, rastrello 
 utensili d'uso corrente 
Ù 

Procedure operative 

Se  l'intervento  interessa  o  è  nell'immediata  vicinanza  della  sede  stradale,  predisporre  la  necessaria  segnaletica 
stradale, attenendosi alle norme del codice della strada e al regolamento d'attuazione. 
Eventualmente incaricare il personale di disciplinare il traffico durante la sistemazione della recinzione. 
I percorsi interni di cantiere non devono avere pendenze trasversali eccessive. 
Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi in movimento. 
Durante le fasi di scarico dei materiali vietare l'avvicinamento del personale e di terzi, medianti avvisi e sbarramenti. 
Controllare la portata dei mezzi per non sovraccaricarli. 
Verificare, prima e durante l'uso,  le condizioni degli attrezzi con particolare riguardo alla solidità degli attacchi dei 
manici di legno agli elementi metallici. 
Consentire l'uso di scale portatili conformi alle norme, con ampia base d'appoggio e ben sistemate (preferire le scale 
doppie a due‐tre gradini). 
Fornire  le  informazioni  necessarie  ad  eseguire  una  corretta  movimentazione  manuale  dei  carichi  pesanti  ed 
ingombranti. 
A tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di transito veicolare vanno forniti gli indumenti fluorescenti 
e  rifrangenti  aventi  le  caratteristiche  previste  dal  decreto  del  9  giugno  1995.In  questa  fase  i  lavoratori  devono 
indossare scarpe di sicurezza, guanti, casco. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 

Misure preventive e protettive 

 
AUTOCARRODurante  le  manovre  in  retromarcia  o  con  scarsa  visibilità,  assistere  l'operatore  dell'autocarro  da 
personale  a  terra.I'autocarro  deve  essere  in  perfetto  stato  di  efficienza  tecnica  e  di  sicurezza  (in  conformità  alle 
norme  specifiche  di  appartenenza).È  fatto  divieto  di  usare  l'autocarro  per  scopo  differenti  da  quelli  stabiliti  dal 
costruttore  e  dalle  norme.Effettuare  periodica  manutenzione  della  macchina.PALA,  MAZZA,  ECC.Mettere  a 
disposizione dei  lavoratori attrezzature adeguate al  lavoro da svolgere e fornire  le dovute istruzioni sulle modalità 
d'uso.Durante  l'uso  degli  utensili  indossare  guanti,  occhiali  protettivi  e  otoprotettori.UTENSILI  D'USO 
COMUNEMettere  a  disposizione  dei  lavoratori  attrezzature  adeguate  al  lavoro  da  svolgere  e  fornire  le  dovute 
istruzioni  sulle  modalità  d'uso.Durante  l'uso  degli  utensili  indossare  guanti,  occhiali  protettivi.SCALE  A 
MANOControllare  che  le  scale  non  presentino  difetti  costruttivi  e  verificare  sempre,  prima  dell'uso,  lo  stato  di 
conservazione della scala e dei dispositivi di trattenuta antisdrucciolevoli. Non adoperare mai scale di metallo vicino 
a  linee  od  apparecchiature  elettriche.La  scala  deve  superare  di  almeno  1  mt.  il  piano  di  accesso,  curando  la 
corrispondenza del piolo con lo stesso (è possibile far proseguire un solo montante efficacemente fissato).Durante 
l'uso le scale devono essere stabili e vincolate. Se non è possibile raggiungere un sufficiente grado di vincolo la scala 
deve  essere  trattenuta  al  piede  da  una  persona  che  esegua  l'operazione  per  tutto  il  tempo  di  utilizzo.E'  sempre 
sconsigliato eseguire lavori direttamente su di esse. 
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7. ORGANIZZAZIONE PREVISTA PER LA GESTIONE DELLE EMERGENZE 

 
 

Gestione emergenza 

Gestione emergenza 

Nel lay‐out di cantiere è indicato il "luogo sicuro" che dovrà essere raggiunto nel caso in cui nel cantiere si verifichi 
un'emergenza. 
Per  emergenza  si  intende  un  evento  nocivo  che  colpisce  un  gruppo  (una  squadra  di  operai  per  esempio),  una 
collettività (l'intero cantiere). 
Esempi  di  emergenze  sono  gli  eventi  legati  agli  incendi,  le  esplosioni,  gli  allagamenti,  gli  spargimenti  di  sostanze 
liquide pericolose, i franamenti e smottamenti. 
Il percorso che conduce, dall'esterno e all'interno del cantiere, al "luogo sicuro" deve essere mantenuto sgombro e 
fruibile dalle persone e i mezzi di soccorso in ogni circostanza. 
È obbligo del datore di  lavoro dell'impresa esecutrice dei  lavori  (l'Appaltatore) provvedere a designare uno o più 
soggetti, opportunamente formati, incaricati di gestire le emergenze. 
Il datore di lavoro deve inoltre provvedere a: 
‐ organizzare i necessari rapporti con i servizi pubblici d'emergenza; 
‐ informare i lavoratori circa le misure predisposte e le misure da adottare in caso d'emergenza; 
‐ dare istruzioni affinché i lavoratori possano mettersi al sicuro in caso d'emergenza; 
‐ stabilire le procedure d'emergenza da adottare nel cantiere. 
Pur non essendo obbligatoria per  legge  la redazione del piano di emergenza per  i cantieri  temporanei o mobili, si 
fornisce  a  titolo  esemplificativo,  una  procedura  che  potrà  essere  adottata  in  cantiere  nel  caso  in  cui  si  verifichi 
un'emergenza: 
1. dare l'allarme (all'interno del cantiere e allertare i Vigili del Fuoco) 
2. verificare cosa sta accadendo 
3. tentare un primo intervento (sulla base della formazione ricevuta) 
4. mettersi in salvo (raggiungimento del "luogo sicuro") 
5. effettuare una ricognizione dei presenti 
6. avvisare i Vigili del Fuoco 
7. attendere i Vigili del Fuoco e informarli sull'accaduto 
 
 
Il datore di lavoro dell'impresa esecutrice deve designare, prima dell'inizio dei lavori, uno o più lavoratori incaricati 
dell'attuazione delle misure di prevenzione incendi, lotta antincendio e gestione delle emergenze, ai sensi dell'art.18 
comma  1  lett.  B  del  D.Lgs.  81/08  e  s.m.i.  o  se  stesso,  salvo  nei  casi  previsti  dall'art.  31,  comma  6  del  decreto 
medesimo. 
I lavoratori designati devono frequentare un corso di formazione, di durata di 4 ore per le aziende di livello di rischio 
basso, di 8 ore per le aziende con rischio di livello medio, di 16 ore per le aziende di rischio di livello alto. 
 
Cantieri temporanei o mobili  Livello alto  Livello medio  Livello basso 
Cantieri temporanei o mobili in sotterrano per 
la costruzione, manutenzione e riparazione di 
gallerie, caverne, pozzi ed opere simili di lunghezza 
superiore a 50 m  X     
Cantieri temporanei o mobili ove si impiegano esplosivi  X     
Cantieri temporanei o mobili ove si detengono ed 
impiegano sostanze infiammabili e si fa uso di fiamme 
libere, esclusi quelli interamente all'aperto    X   
Altri cantieri temporanei o mobili      X 

 

Numeri utili 

Numeri utili 
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Numeri utili 
(Tabella da completare a cura del Coordinatore per l'esecuzione dei lavori) 
 
 
SERVIZIO/SOGGETTO  TELEFONO 
Polizia  113 
Carabinieri  112 
Comando provinciale dei Vigili del Fuoco  115 
Pronto soccorso ambulanza  118 
ASL territorialmente competente  073490671 
ISPESL territorialmente competente  071201855 
Direzione provinciale del Lavoro territorialmente competente  073633281 
INAIL territorialmente competente  073428181 
Direttore dei lavori   
Coordinatore per l'esecuzione  3355653628 
 

 

 

Presidi di primo soccorso: cassetta di medicazione 

Messa a disposizione della cassetta di medicazione 

Stante l'ubicazione del cantiere, per intervento a seguito di infortunio grave, si farà capo alle strutture pubbliche; a 
tale scopo saranno tenuti in evidenza i numeri di telefonici utili e tutte le maestranze saranno informate del luogo in 
cui potranno eventualmente trovare, all'interno del cantiere, sia l'elenco di cui sopra sia un telefono a filo e cellulare 
per la chiamata d'urgenza. 
Per  la  disinfezione  di  piccole  ferite  ed  interventi  relativamente  modesti,  nel  cantiere  saranno  tenuti  i  prescritti 
presidi farmaceutici. 
Per tutti gli  infortuni di piccola entità (piccoli tagli, piccole contusioni, ecc..) sarà tenuta in cantiere una cassetta di 
pronto soccorso o pacchetto , in posizione fissa, ben segnalata e facilmente accessibile, il cui contenuto è indicato 
nell’allegato 1 del D.M. 15 luglio 2003, n. 388. 
Il  contenuto della  cassetta dovrà essere mantenuto  in condizioni di efficienza e di pronto  impiego, nonché dovrà 

essere prontamente integrato quando necessario. 
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8. RELAZIONE DELL’ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 

 
 
Accessi e viabilità di cantiere ‐ Accessi e circolazione in cantiere mezzi 

Durante l'esecuzione dei lavori deve essere garantita in cantiere la corretta e sicura viabilità delle persone e dei 

veicoli, evitando possibili interferenze tra pedoni e mezzi, ingorghi sui percorsi stradali e di aree di lavoro e ostacoli 

vari da compromettere l'efficacia delle vie ed uscite d'emergenza. 

La viabilità di cantiere deve rispondere a requisiti di solidità e stabilità, ed avere dimensioni ed andamento tali da non 

costituire pericolo ai lavoratori operanti nelle vicinanze ed in ogni caso dovranno rispondere al punto 1 dell'allegato 

XVIII del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.. 

La superficie deve essere sufficientemente solida in relazione al peso dei mezzi a pieno carico che vi devono transitare. 

Per evitare cedimenti del fondo stradale, le vie di circolazione dei mezzi devono correre a sufficiente distanza dagli 

scavi. In caso contrario, quando non è possibile fare altrimenti, si dovrà provvedere al consolidamento delle pareti 

degli scavi. 

I dislivelli nelle vie di circolazione devono essere raccordati con opportune rampe inclinate, se destinate anche ai 

pedoni, di pendenza inferiore all'8%. 

Le vie di circolazione interne al cantiere, quando possono costituire pericolo per i pedoni, devono essere 

opportunamente delimitate e comunque segnalate.  

Il traffico dovrà essere regolamentato, limitando la velocità massima di circolazione a non più di 30 km/h. 

Nelle vie di circolazione si devono garantire buone condizioni di visibilità (non inferiore a 50 lux), eventualmente si 

provvederà a garantire il livello minimo di illuminamento facendo ricorso all'illuminazione artificiale. 

Le rampe di accesso agli scavi di splateamento o sbancamento devono avere carreggiata solida, atte a resistere al 

transito dei mezzi di trasporto di cui è previsto l'impiego, adeguata pendenza in relazione alle possibilità dei mezzi 

stessi. La larghezza delle rampe deve essere tale da consentire un franco non inferiore a 70 centimetri oltre la 

larghezza d'ingombro del veicolo. Nei tratti lunghi, con franco limitato ad un solo lato, devono avere piazzole o nicchie 

di rifugio, lungo il lato privo di franco, ad intervalli non superiore a 20 metri l'una dall'altra. 

I viottoli e le scale con gradini ricavate nel terreno devono essere muniti di parapetto nei tratti prospicienti il vuoto, 

quando il dislivello è superiore a metri 2,00; le alzate dei gradini ricavati nel terreno friabile devono essere sostenute 

con tavole e robusti paletti. 

Nelle vie d'accesso e nei luoghi pericolosi non proteggibili devono essere obbligatoriamente apposte le opportune 

segnalazioni ed evitate con idonee disposizioni la caduta di gravi dal terreno a monte dei posti di lavoro. 

La zona superiore del fronte d'attacco degli scavi deve essere almeno delimitata mediante opportune segnalazioni 

spostabili con il progredire dello scavo. 

Le andatoie e le passerelle devono avere larghezza minima non inferiore a 60 cm, se destinate al solo passaggio dei 

lavoratori, non inferiore a 120 cm, se destinate anche al trasporto dei materiali. La pendenza non deve essere 

superiore al 50%. La lunghezza deve essere interrotta da pianerottoli di riposo, posti ad intervalli opportuni.  

Le andatoie devono avere il piano di calpestio fornito di listelli trasversali fissati sulle tavole di basa, a distanza non 

maggiore a quella del passo di un uomo carico. 

Le andatoie e le passerelle devono essere munite verso il vuoto di normali parapetti e tavola fermapiede. 

Il transito sotto ponti sospesi, ponti a sbalzo, sale aeree e altri luoghi simili e/o con pericoli di caduta gravi devono 

essere obbligatoriamente impedito. 
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Baraccamenti e servizi vari ‐ Baracche di cantiere 

Il cantiere dovrà essere dotato di locali per i servizi igienico assistenziali di cantiere dimensionati in modo da risultare 
consoni al numero medio di operatori presumibilmente presenti in cantiere (vedi lay‐out di cantiere) con 
caratteristiche rispondenti all'allegato XIII del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.. 
 
Nei cantieri dove più di 30 dipendenti rimangono durante gli intervalli di lavoro per i pasti o nei cantieri in cui i 
lavoratori sono esposti a sostanze particolarmente insudicianti o lavorano in ambienti molto polverosi ed insalubri 
devono essere costituiti uno o più ambienti destinati ad uso mensa, muniti di sedili e tavoli. 
 
Per i lavori in aperta campagna, lontano dalle abitazioni, quando i lavoratori debbono pernottare sul luogo di lavoro e 
la durata del lavoro superi i 15 giorni nella stagione fredda ed i 30 giorni nelle altre stagioni, si deve provvedere 
all'allestimento di locali dormitorio. La superficie dei dormitori non può essere inferiore a 3,50 mq per persona. 
A ciascun lavoratore deve essere assegnato un posto letto convenientemente arredato (sono vietati i letti a castello). 
 
Nel calcolo dimensionale di detti locali si dovranno utilizzare i parametri che normalmente sono adoperati per i servizi 
nei luoghi di lavoro permanenti. (vedi lay‐out di cantiere). 
 
In ogni caso in cantiere si dovrà garantire: 
‐ un numero sufficiente di gabinetti, in ogni caso non inferiore a 1 ogni 10 lavoratori occupati per turno (nei lavori in 
sotterraneo 1 ogni 20 lavoratori), separati (eventualmente) per sesso o garantendo un'utilizzazione separata degli 
stessi; 
‐ un numero sufficiente di lavabi, il numero minimo è di un lavabo ogni 5 lavoratori impegnati nel cantiere; 
‐ deve essere garantita acqua in quantità sufficiente, tanto per uso potabile quanto per lavarsi; 
‐ spogliatoi, distinti (eventualmente) per sesso; 
‐ locali riposo, conservazione e consunzione pasti, fornito di sedili, tavoli, scaldavivande e lava recipienti; 
‐ un numero sufficiente di docce, il numero minimo è di una doccia ogni 10 lavoratori impegnati nel cantiere, 
(obbligatorie nei casi in cui i lavoratori sono esposti a sostanze particolarmente insudicianti o lavorano in ambienti 
molto polverosi od insalubri) dotate di acqua calda e fredda, provviste di mezzi detersivi e per asciugarsi, distinte 
(eventualmente) per sesso (nei lavori in sotterraneo, quando si occupano oltre 100 lavoratori, devono essere installate 
docce in numero di almeno 1 ogni 25 lavoratori). 
Nel caso i locali per le docce, i lavandini e gli spogliatoi del cantiere siano separati, questi locali devono facilmente 
comunicare tra loro. 
 
I servizi igienico assistenziali, i locali mensa, ed i dormitori devono essere costituiti entro unità logistiche (box 
prefabbricati o baracche allestite in cantiere), sollevati da terra, chiuse, ben protette dalle intemperie 
(impermeabilizzate e coibentate), areate, illuminate naturalmente ed artificialmente, riscaldate nella stagione fredda, 
convenientemente arredati, dotate di collegamento alle reti di distribuzione dell'energia elettrica, di adduzione 
dell'acqua direttamente da acquedotto o da altra fonte e di smaltimento della fognatura o, in alternativa, di proprio 
sistema di raccolta e depurazione delle acque nere. 
In vicinanza dei dormitori, opportunamente collegati con essi, devono essere localizzati i servizi igienico assistenziali. 
 
I locali destinati ai servizi igienico assistenziali, a mensa ed a dormitori devono essere mantenuti in stato di scrupolosa 

pulizia. 

 

Delimitazione area di cantiere ‐ Delimitazione dell'area con elementi in ferro 

L'area interessata dai lavori dovrà essere completamente recintata, allo scopo di garantire il divieto di accesso ai non 

addetti ai lavori. 

La recinzione dovrà risultare sufficientemente robusta e visibile. 

Allo scopo dovrà avere, salvo diverso avviso del regolamento edilizio comunale, un'altezza di metri 2,00 da terra e 

potrà essere costituita da reti plastiche colorate (arancione) e/o metalliche elettrosaldate impostate su strutture 

portanti lignee o in ferro ovvero da cesate in legno (tavole accostate, i in pannelli di lamiera. 
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Le partizioni piene, ma all'occorrenza anche le altre, devono essere opportunamente controventate, per contrastare 

efficacemente l'azione del vento e le altre eventuali forze orizzontali accidentali. 

Per quanto concerne il dimensionamento, la tipologia e il numero degli accessi, con eventuale separazione tra accesso 

pedonale e veicolare, si rimanda alla lettura del lay‐out di cantiere. 

In ogni caso, per l'accesso unico di cantiere si dovrà realizzare un passo di larghezza che superi di almeno 1,40 metri il 

massimo limite di sagoma dei veicoli in transito, segnalando opportunamente il possibile transito dei pedoni. 

Sugli accessi devono essere esposti i cartelli di divieto, pericolo e prescrizioni, in conformità al titolo IV del D.Lgs. N. 

81/08 e s.m.i. e il cartello d'identificazione di cantiere, conforme alla circolare del ministero dei lavori pubblici n. 

1729/ul 01/06/1990. 

In zona trafficata da pedoni e/o da veicoli la recinzione deve essere illuminata. L'illuminazione non dovrà costituire un 

pericolo elettrico, pertanto dovrà essere a bassissima tensione di alimentazione, fornita da sorgente autonoma o 

tramite trasformatore di sicurezza, o se posta ad un'altezza superiore a 200 centimetri da terra anche a bassa tensione 

(220 Volt) ma con idoneo grado d'isolamento e protezione. 

Per la protezione dei pedoni, se non esiste un marciapiede o questo sarà occupato dal cantiere, si provvedere a 

delimitare (vedi lay‐out di cantiere) un corridoio di transito pedonale, lungo il lato o i lati prospicienti il traffico 

veicolare, della larghezza di almeno 1,00 metro. 

Detto marciapiede potrà essere costituito da marciapiede temporaneo costruito sulla carreggiata oppure da un striscia 

di carreggiata protetta, sul lato del traffico, da barriere o da un parapetto di circostanza segnalati dalla parte della 

carreggiata. 

Se il cantiere o i suoi depositi determina (vedi lay‐out di cantiere) un restringimento della carreggiata si provvederà ad 

apporre il segnale di pericolo temporaneo di strettoia. 

Se la larghezza della strettoia è inferiore a 5,60 metri occorre istituire il transito a senso unico alternato, 

regolamentato a vista (con segnale dare precedenza nel senso unico alternato), da manovrieri (muniti di apposita 

paletta o bandiera di colore arancio fluorescente) o a mezzo semafori, in accordo con le autorità preposte (comune, 

provincia, ANAS). 
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9. ANALISI DELLE ATTIVITÀ SVOLTE NEL CANTIERE 

Elenco delle fasi lavorative 

 Ripascimento con ghiaia 
 Scavi di sbancamento a macchina 
 Carico trasporto e scarico o posa in opera di materiali lapidei e/o in cls. con mezzo marittimo 
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Ripascimento con ghiaia 

Categoria  Opere marittime 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Lavori  di  ripascimento  artificiale  del  litorale  con  ghiaia  e  sabbia  di  origine  alluvionale 
proveniente da cava terrestre. 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

  Attrezzature   Autocarro 
 Pala meccanica caricatrice 
 

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa 

Annegamento per caduta in acqua  Alto 

Annegamento per lavori in acqua  Alto 

Investimento da veicoli nell'area di cantiere  Alto 

Procedure 

[Annegamento per caduta in acqua] 
‐ Le lavorazioni svolte in prossimità di un corso d'acqua devono essere svolte da almeno 2 persone, sempre presenti 
contemporaneamente in maniera da potersi assistere in caso di caduta accidentale. 
‐ Le lavorazioni devono essere sospese in presenza di condizioni meteo avverse. 
‐ I lavori d'escavazione in prossimità di corsi o bacini d'acqua o in condizioni simili devono essere programmati 
tenendo conto delle variazioni del livello dell'acqua. 
‐ Verifica preventiva dell’area interessata. 
‐ Sorveglianza dei lavori da parte di preposto. 
‐ Quando non risulti possibile proteggere completamente i lati verso l’acqua con parapetti (es.: carico e scarico 
materiali), e non sia parimenti possibile o conveniente l’uso di imbracature di sicurezza, i lavoratori esposti a caduta 
nell’acqua devono indossare i salvagente a giacca (gilè con galleggiabilità intrinseca); 
‐ Per lavori semplici, di breve durata (es.: rilievi e misurazioni) e quando non possono essere usati parapetti o reti di 
sicurezza, nonché durante il loro montaggio, devono essere utilizzate, a seconda dei casi, imbracature di sicurezza 
e/o giubbotti di salvataggio a funzionamento automatico (galleggiabilità intrinseca o autogonfiabili). 
‐ In caso di attività notturna deve essere prevista una sufficiente illuminazione dei luoghi di possibile caduta 
nell’acqua. 
‐Devono essere adottati sistemi di allarme (ad esempio: segnali acustici intensi secondo un codice convenzionale 
conosciuto da tutti gli addetti al cantiere). 
‐A seconda dei casi, devono essere previsti servizi di intervento in soccorso dei lavoratori con salvagente, boe, 
zattere, corde e barche con equipaggio allenato ed attrezzato per il recupero delle persone e per apprestare 
immediatamente i primi soccorsi essenziali. 
 
[Annegamento per lavori in acqua] 
‐ Verifica preventiva dell’area interessata. 
‐ Sorveglianza dei lavori da parte di preposto. 
‐ Quando non risulti possibile proteggere completamente i lati verso l’acqua con parapetti (es.: carico e scarico 
materiali), e non sia parimenti possibile o conveniente l’uso di imbracature di sicurezza, i lavoratori esposti a caduta 
nell’acqua devono indossare i salvagente a giacca (gilè con galleggiabilità intrinseca); 
‐ Sui natanti (barche, barconi), utilizzati per il trasporto di materiale oltre alle necessarie dotazioni di sicurezza 
previste per i natanti, devono sempre essere disponibili salvagenti a giacca (gilè) in numero corrispondente ai 
lavoratori (più uno) che devono essere indossati durante le operazioni di carico e scarico che comportano pericolo di 
caduta in acqua. 
‐ Per i lavori eseguiti al di sopra dell’acqua ad una certa altezza da essa o al suo livello, le cadute di persone 
nell’acqua vanno impedite mediante parapetti applicati all’opera, ai ponteggi, alle casseforme, alle centine, ai 
natanti ed ai loro accessi; in assenza di parapetti o come supplemento di sicurezza possono essere applicate reti di 
sicurezza. 
‐ Per lavori semplici, di breve durata (es.: rilievi e misurazioni) e quando non possono essere usati parapetti o reti di 
sicurezza, nonché durante il loro montaggio, devono essere utilizzate, a seconda dei casi, imbracature di sicurezza 
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e/o giubbotti di salvataggio a funzionamento automatico (galleggiabilità intrinseca o autogonfiabili). 
‐ Per i lavori riguardanti l’esecuzione di opere definitive o provvisorie dentro l’acqua, bisogna ricercare e mettere a 
conoscenza degli addetti quanto può influire sul suo livello, come ad esempio: la regolazione periodica dei canali e 
dei laghi artificiali, il regime delle precipitazioni atmosferiche capaci di provocare piene ed inondazioni, il regime 
delle maree diurne e stagionali, la direzione delle correnti e delle onde, ecc. 
‐ In caso di attività notturna deve essere prevista una sufficiente illuminazione dei luoghi di possibile caduta 
nell’acqua. 
‐ Nei lavori all’interno di recinzioni ricavate nel letto dei corsi d’acqua devono essere previsti mezzi di pronta 
evacuazione e salvataggio in caso di inondazione dovuta a venuta eccezionale di acqua dal fondo. Inoltre devono 
essere tenute a disposizione, pronte per essere messe in funzione, pompe idrovore di emergenza. 
‐ Devono essere adottati sistemi di allarme (ad esempio: segnali acustici intensi secondo un codice convenzionale 
conosciuto da tutti gli addetti al cantiere). 
‐ Devono essere previsti servizi di intervento in soccorso dei lavoratori con salvagente, boe, zattere, corde e barche 
con equipaggio allenato ed attrezzato per il recupero delle persone e per apprestare immediatamente i primi 
soccorsi essenziali. 
‐ Per i lavori eseguiti al di sopra dell’acqua ad una certa altezza da essa o al suo livello, le cadute di persone 
nell’acqua vanno impedite mediante parapetti applicati all’opera, ai ponteggi, alle casseforme, alle centine, ai 
natanti ed ai loro accessi. In assenza di parapetti o come supplemento di sicurezza possono essere applicate reti di 
sicurezza. 
‐ In presenza di condizioni meteo avverse sospendere le lavorazioni e allontanare i lavoravori dall'acqua. 
‐ Impiego di imbracature di sicurezza, funi di trattenuta con dispositivi dissipatori di energia e sistemi di ancoraggio 
che permettano la mobilità in condizioni di vincolo continuo (es.: sviluppatori automatici di cavo di trattenuta in 
acciaio; guide fisse con elementi di trattenuta a scorrimento; linee vita flessibili fissate a parti stabili delle opere). 
 
[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
‐ Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora gli autisti non godano della completa visuale, evitare di frapporsi 
fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi sempre in posizione visibile e sicura. 
‐ Incaricare un preposto per coordinare l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere alla 
sospensione/ripresa di eventuali lavorazioni al fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone 
 
Monitorare periodicamente tramite un preposto opportunamente incaricato: 
‐ La stabilità delle strutture limitrofe e/o oggetto dei lavori al fine di segnalare eventuali ano‐malie 
‐ i fronti di scavo/riporto e le relative opere di consolidamento 
‐ la stabilità dei materiali stoccati e del relativo piano di appoggi 

Misure preventive e protettive 

[Annegamento per caduta in acqua] 
Per la protezione dei lavoratori dalla caduta in 'acqua predisporre:  
‐  Delimitazione del perimetro dell'area con recinzione metallica. 
 ‐ Barriere e canalizzazioni per impedire l'allagamento dello scavo. 
‐  Le zone pericolose devono essere illuminate in caso di lavori notturni o di scarsa visibilità. 
‐  Per l'attraversamento di aree di cantiere con presenza di acqua allestire passerelle di camminamento con 
parapetto di trattenuta. 
 
 
Per la protezione dei lavoratori dal rischio annegamento all'interno di scavi o canalizzazioni predisporre: 
‐ Pompe autodescanti che aspirano acqua dal suolo mediante punte filtranti infisse a percussione per la captazione 
preventiva delle acque di falda, che potrebbero invadere la superficie di splateamento o il fondo di trincee. 
‐ Sistemi di pompaggio carrellati di adeguata portata per l'allontanamento dell'acqua dagli scavi. 
‐  I lavoratori devono essere informati sui divieti, comportamenti, DPI specifici con segnaletica di sicurezza specifica. 
 
 
Per gli interventi di emergenza è necessario predisporre:  
‐ Servizi di intervento in soccorso dei lavoratori con equipaggio formato ed attrezzato per il recupero delle persone e 
per apprestare immediatamente i primi soccorsi essenziali. 
‐ Sistema di allarme acustico e/o lampeggiante costituito da un dispositivo di segnalazione, da collocarsi in posizione 
strategica e/o di adeguata intensità sonora. 
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‐ Gilet di sicurezza autogalleggiante. 
‐ Pompe idrovore di emergenza. 
 ‐ Anello di salvataggio con fune. 
‐ Faro mobile ad alta luminosità per illuminazione della zona di possibile caduta in acqua 
‐ Stivali (gambali) per lavori in semi immersione. 
‐ Stivali (tuttocoscia) per lavori in semi immersione. 
 
[Annegamento per lavori in acqua] 
Per la protezione dei lavoratori dalla caduta in 'acqua predisporre:  
‐  Delimitazione del perimetro dell'area con recinzione metallica. 
 ‐ Barriere e canalizzazioni per impedire l'allagamento dello scavo. 
‐  Le zone pericolose devono essere illuminate in caso di lavori notturni o di scarsa visibilità. 
‐  Per l'attraversamento di aree di cantiere con presenza di acqua allestire passerelle di camminamento con 
parapetto di trattenuta. 
 
 
Per gli interventi di emergenza è necessario predisporre:  
‐ Servizi di intervento in soccorso dei lavoratori con equipaggio formato ed attrezzato per il recupero delle persone e 
per apprestare immediatamente i primi soccorsi essenziali. 
‐ Sistema di allarme acustico e/o lampeggiante costituito da un dispositivo di segnalazione, da collocarsi in posizione 
strategica e/o di adeguata intensità sonora. 
‐ Gilet di sicurezza autogalleggiante. 
‐ Pompe idrovore di emergenza. 
 ‐ Anello di salvataggio con fune. 
‐ Faro mobile ad alta luminosità per illuminazione della zona di possibile caduta in acqua 
‐ Stivali (gambali) per lavori in semi immersione. 
‐ Stivali (tuttocoscia) per lavori in semi immersione. 

Misure di coordinamento 

[Annegamento per caduta in acqua] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
‐ che nessun lavoratore o non addetto ai lavori transiti o sosti nelle zone a rischio. 
‐ l'integrità delle canalizzazioni e delle barriere di protezione. 
‐ la funzionalità delle attrezzature individuate per eliminazione dell'acqua. 
‐ che gli addetti al cantiere siano stati informati e formati sul comportamento da tenere e addestrati in funzione dei 
relativi compiti. 
 
[Annegamento per lavori in acqua] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
‐ che nessun lavoratore o non addetto ai lavori transiti o sosti nelle zone a rischio. 
‐ l'integrità delle canalizzazioni e delle barriere di protezione. 
‐ la funzionalità delle attrezzature individuate per eliminazione dell'acqua. 
‐ che gli addetti al cantiere siano stati informati e formati sul comportamento da tenere e addestrati in funzione dei 
relativi compiti. 
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Scavi di sbancamento a macchina 

Categoria  Scavi e rinterri 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

La  fase  lavorativa  prevede  l'attività  di  scavo  di  sbancamento  eseguito  con  mezzo 
meccanico. 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

  Attrezzature   Autocarro 
 Pala meccanica caricatrice 
 

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa 

Annegamento per caduta in acqua  Alto 

Annegamento per lavori in acqua  Alto 

Investimento da veicoli nell'area di cantiere  Medio 

Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici  Medio 

Procedure 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
‐ Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora gli autisti non godano della completa visuale, evitare di frapporsi 
fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi sempre in posizione visibile e sicura. 
‐ Incaricare un preposto per coordinare l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere alla 
sospensione/ripresa di eventuali lavorazioni al fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone. 
 
[Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici] 
Predisporre progetto dello scavo dal quale emergano i seguenti elementi: 
‐ angolo di scarpata e/o eventuali armature previste 
‐ distanza da mantenere dal ciglio dello scavo per il posizionamento/sosta di carichi fissi e/o mobili 
‐ posizionamento di segnaletica e segregazioni 
‐ modalità di esecuzione delle operazioni di scavo in prossimità di reti tecnologiche interrate e/o corsi d'acqua e 
bacini 
‐ modalità di evacuazione acque superficiali 
 
Monitorare periodicamente tramite un preposto opportunamente incaricato: 
‐ La stabilità delle strutture limitrofe e/o oggetto dei lavori al fine di segnalare eventuali ano‐malie 
‐ i fronti di scavo/riporto e le relative opere di consolidamento 
‐ la stabilità dei materiali stoccati e del relativo piano di appoggio 
 
Assicurarsi, prima dello stoccaggio di materiali/attrezzature, delle portate massime al fine di: 
‐ non caricare eccessivamente il terreno 

Misure preventive e protettive 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere: 
‐  Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono essere equipaggiati di lampeggiati e segnali acustici 
per essere chiaramente visibili. 
‐  I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da questi separati con new jersey o reti di 
protezione. 
‐  Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di avvertimento/pericolo. 
 
[Rumore] 
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a rumore predisporre: 
‐ Barriere di protezione costituite da materiale fonoassorbente.   
‐ Utilizzato di attrezzature o macchine con basse emissioni di rumore. 
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‐ Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici. 
‐ Segnaletica con richiamo del pericolo e delle prescrizioni. 
 
[Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici] 
Per la protezione dei lavoratori dal rischio di seppellimento predisporre: 
‐ Armatura della parete dello scavo con posa meccanica di paratie di armature prefabbricate. 
‐ Adeguate via di fuga e di emergenza da lasciare costantemente sgombre di materiali e mezzi. 
‐ Teli impermeabili a protezione del fronte di scavo/riporto in caso di piogge. 
‐ Protezioni per la caduta di materiali con reti a maglia esagonale fissata con tasselli a parete. 
‐ Segregazioni delle aree interessate dalle lavorazioni con transenne. 
‐ Protezioni al ciglio al fine di definire idonea fascia di rispetto con parapetto o rete di plastica arretrata rispetto al 
ciglio di almeno 2 metri. 
‐ Scale e passerelle di accesso a fondo scavo, costituite da piano di calpestio in legno, parapetti di protezione e 
struttura portante in legno. 
‐ Scale o passerelle di accesso al fondo dello scavo metalliche. 
‐ Rampe di accesso al fondo scavi ricavate su terreno naturale con pendenza e portata adeguata a sostenere il peso 
dei mezzi meccanici. 
‐ Piazzole di sosta mezzi (pompa, gru per scarico materiali) ricavate su terreno con pendenza e portata adeguata a 
sostenere il peso dei mezzi meccanici. 
 
Per l'esecuzione delle lavorazioni di scavo devono essere utilizzati solo:  
‐ Mezzi meccanici (escavatori, pale caricatrici e autocarri) con caratteristiche adeguate alle pendenze e alla portata 
del terreno. 
‐ Escavatori dotati di cabina con dispositivi di protezione ROPS e FOPS, sistemi di protezione per il ribaltamento e la 
caduta di oggetti 
 
[Annegamento per caduta in acqua] 
Per la protezione dei lavoratori dalla caduta in 'acqua predisporre:  
‐  Delimitazione del perimetro dell'area con recinzione metallica. 
 ‐ Barriere e canalizzazioni per impedire l'allagamento dello scavo. 
‐  Le zone pericolose devono essere illuminate in caso di lavori notturni o di scarsa visibilità. 
‐  Per l'attraversamento di aree di cantiere con presenza di acqua allestire passerelle di camminamento con 
parapetto di trattenuta. 
 
 
Per la protezione dei lavoratori dal rischio annegamento all'interno di scavi o canalizzazioni predisporre: 
‐ Pompe autodescanti che aspirano acqua dal suolo mediante punte filtranti infisse a percussione per la captazione 
preventiva delle acque di falda, che potrebbero invadere la superficie di splateamento o il fondo di trincee. 
‐ Sistemi di pompaggio carrellati di adeguata portata per l'allontanamento dell'acqua dagli scavi. 
‐  I lavoratori devono essere informati sui divieti, comportamenti, DPI specifici con segnaletica di sicurezza specifica. 
 
 
Per gli interventi di emergenza è necessario predisporre:  
‐ Servizi di intervento in soccorso dei lavoratori con equipaggio formato ed attrezzato per il recupero delle persone e 
per apprestare immediatamente i primi soccorsi essenziali. 
‐ Sistema di allarme acustico e/o lampeggiante costituito da un dispositivo di segnalazione, da collocarsi in posizione 
strategica e/o di adeguata intensità sonora. 
‐ Gilet di sicurezza autogalleggiante. 
‐ Pompe idrovore di emergenza. 
 ‐ Anello di salvataggio con fune. 
‐ Faro mobile ad alta luminosità per illuminazione della zona di possibile caduta in acqua 
‐ Stivali (gambali) per lavori in semi immersione. 
‐ Stivali (tuttocoscia) per lavori in semi immersione. 
 
[Annegamento per lavori in acqua] 
Per la protezione dei lavoratori dalla caduta in 'acqua predisporre:  
‐  Delimitazione del perimetro dell'area con recinzione metallica. 



Piano di Sicurezza e Coordinamento  Analisi delle attività svolte nel cantiere 

 
  Sicurezza Cantieri ‐ Namirial S.p.A.  46 

 ‐ Barriere e canalizzazioni per impedire l'allagamento dello scavo. 
‐  Le zone pericolose devono essere illuminate in caso di lavori notturni o di scarsa visibilità. 
‐  Per l'attraversamento di aree di cantiere con presenza di acqua allestire passerelle di camminamento con 
parapetto di trattenuta. 
 
 
Per gli interventi di emergenza è necessario predisporre:  
‐ Servizi di intervento in soccorso dei lavoratori con equipaggio formato ed attrezzato per il recupero delle persone e 
per apprestare immediatamente i primi soccorsi essenziali. 
‐ Sistema di allarme acustico e/o lampeggiante costituito da un dispositivo di segnalazione, da collocarsi in posizione 
strategica e/o di adeguata intensità sonora. 
‐ Gilet di sicurezza autogalleggiante. 
‐ Pompe idrovore di emergenza. 
 ‐ Anello di salvataggio con fune. 
‐ Faro mobile ad alta luminosità per illuminazione della zona di possibile caduta in acqua 
‐ Stivali (gambali) per lavori in semi immersione. 
‐ Stivali (tuttocoscia) per lavori in semi immersione. 

Misure di coordinamento 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
‐ nessun lavoratore si trovi nel campo d’azione dei mezzi di movimentazione terra o di trasporto 
‐ nessun  lavoratori sosti in prossimità dei lavori con mezzi in movimento. 
‐ non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività con macchine in movimento ed attività diverse. 
‐‐ nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali. 
 
[Rumore] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
‐ nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle aree ad elevata rumorosità. 
‐ nessun lavoratore sostino in prossimità di zone con utilizzo di attrezzature rumorose. 
‐ non ci sia la presenza contemporanea di attività rumorose nella stessa area. 
‐ non ci sia la presenza contemporanea di attività ad elevata rumorosità con altre attività differenti nella stessa area. 
 
[Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
‐ nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle zone di scavo o movimentazione terra. 
‐ nessun lavoratore sosti in prossimità dei lavori di scavo o movimento terra. 
‐ non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività scavo e altre attività manuali differenti. 
‐ nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali. 
 
[Annegamento per caduta in acqua] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
‐ che nessun lavoratore o non addetto ai lavori transiti o sosti nelle zone a rischio. 
‐ l'integrità delle canalizzazioni e delle barriere di protezione. 
‐ la funzionalità delle attrezzature individuate per eliminazione dell'acqua. 
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‐ che gli addetti al cantiere siano stati informati e formati sul comportamento da tenere e addestrati in funzione dei 
relativi compiti. 
 
[Annegamento per lavori in acqua] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
‐ che nessun lavoratore o non addetto ai lavori transiti o sosti nelle zone a rischio. 
‐ l'integrità delle canalizzazioni e delle barriere di protezione. 
‐ la funzionalità delle attrezzature individuate per eliminazione dell'acqua. 
‐ che gli addetti al cantiere siano stati informati e formati sul comportamento da tenere e addestrati in funzione dei 
relativi compiti. 
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Carico trasporto e scarico o posa in opera di materiali lapidei e/o in cls. con mezzo marittimo 

Categoria  Opere marittime 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Carico, trasporto e scarico o posa in opera di materiali lapidei 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

  Attrezzature 

 Autocarro 
 Pala 
 Pala meccanica caricatrice 
 Utensili manuali 
 

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa 

Annegamento per caduta in acqua  Alto 

Annegamento per lavori in acqua  Alto 

Investimento da veicoli nell'area di cantiere  Medio 

Procedure 

[Annegamento per caduta in acqua] 
‐ Le lavorazioni svolte in prossimità di un corso d'acqua devono essere svolte da almeno 2 persone, sempre presenti 
contemporaneamente in maniera da potersi assistere in caso di caduta accidentale. 
‐ Le lavorazioni devono essere sospese in presenza di condizioni meteo avverse. 
‐ I lavori d'escavazione in prossimità di corsi o bacini d'acqua o in condizioni simili devono essere programmati 
tenendo conto delle variazioni del livello dell'acqua. 
‐ Verifica preventiva dell’area interessata. 
‐ Sorveglianza dei lavori da parte di preposto. 
‐ Quando non risulti possibile proteggere completamente i lati verso l’acqua con parapetti (es.: carico e scarico 
materiali), e non sia parimenti possibile o conveniente l’uso di imbracature di sicurezza, i lavoratori esposti a caduta 
nell’acqua devono indossare i salvagente a giacca (gilè con galleggiabilità intrinseca); 
‐ Per lavori semplici, di breve durata (es.: rilievi e misurazioni) e quando non possono essere usati parapetti o reti di 
sicurezza, nonché durante il loro montaggio, devono essere utilizzate, a seconda dei casi, imbracature di sicurezza 
e/o giubbotti di salvataggio a funzionamento automatico (galleggiabilità intrinseca o autogonfiabili). 
‐ In caso di attività notturna deve essere prevista una sufficiente illuminazione dei luoghi di possibile caduta 
nell’acqua. 
‐Devono essere adottati sistemi di allarme (ad esempio: segnali acustici intensi secondo un codice convenzionale 
conosciuto da tutti gli addetti al cantiere). 
‐A seconda dei casi, devono essere previsti servizi di intervento in soccorso dei lavoratori con salvagente, boe, 
zattere, corde e barche con equipaggio allenato ed attrezzato per il recupero delle persone e per apprestare 
immediatamente i primi soccorsi essenziali. 
 
[Annegamento per lavori in acqua] 
‐ Verifica preventiva dell’area interessata. 
‐ Sorveglianza dei lavori da parte di preposto. 
‐ Quando non risulti possibile proteggere completamente i lati verso l’acqua con parapetti (es.: carico e scarico 
materiali), e non sia parimenti possibile o conveniente l’uso di imbracature di sicurezza, i lavoratori esposti a caduta 
nell’acqua devono indossare i salvagente a giacca (gilè con galleggiabilità intrinseca); 
‐ Sui natanti (barche, barconi), utilizzati per il trasporto di materiale oltre alle necessarie dotazioni di sicurezza 
previste per i natanti, devono sempre essere disponibili salvagenti a giacca (gilè) in numero corrispondente ai 
lavoratori (più uno) che devono essere indossati durante le operazioni di carico e scarico che comportano pericolo di 
caduta in acqua. 
‐ Per i lavori eseguiti al di sopra dell’acqua ad una certa altezza da essa o al suo livello, le cadute di persone 
nell’acqua vanno impedite mediante parapetti applicati all’opera, ai ponteggi, alle casseforme, alle centine, ai 
natanti ed ai loro accessi; in assenza di parapetti o come supplemento di sicurezza possono essere applicate reti di 
sicurezza. 
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‐ Per lavori semplici, di breve durata (es.: rilievi e misurazioni) e quando non possono essere usati parapetti o reti di 
sicurezza, nonché durante il loro montaggio, devono essere utilizzate, a seconda dei casi, imbracature di sicurezza 
e/o giubbotti di salvataggio a funzionamento automatico (galleggiabilità intrinseca o autogonfiabili). 
‐ Per i lavori riguardanti l’esecuzione di opere definitive o provvisorie dentro l’acqua, bisogna ricercare e mettere a 
conoscenza degli addetti quanto può influire sul suo livello, come ad esempio: la regolazione periodica dei canali e 
dei laghi artificiali, il regime delle precipitazioni atmosferiche capaci di provocare piene ed inondazioni, il regime 
delle maree diurne e stagionali, la direzione delle correnti e delle onde, ecc. 
‐ In caso di attività notturna deve essere prevista una sufficiente illuminazione dei luoghi di possibile caduta 
nell’acqua. 
‐ Nei lavori all’interno di recinzioni ricavate nel letto dei corsi d’acqua devono essere previsti mezzi di pronta 
evacuazione e salvataggio in caso di inondazione dovuta a venuta eccezionale di acqua dal fondo. Inoltre devono 
essere tenute a disposizione, pronte per essere messe in funzione, pompe idrovore di emergenza. 
‐ Devono essere adottati sistemi di allarme (ad esempio: segnali acustici intensi secondo un codice convenzionale 
conosciuto da tutti gli addetti al cantiere). 
‐ Devono essere previsti servizi di intervento in soccorso dei lavoratori con salvagente, boe, zattere, corde e barche 
con equipaggio allenato ed attrezzato per il recupero delle persone e per apprestare immediatamente i primi 
soccorsi essenziali. 
‐ Per i lavori eseguiti al di sopra dell’acqua ad una certa altezza da essa o al suo livello, le cadute di persone 
nell’acqua vanno impedite mediante parapetti applicati all’opera, ai ponteggi, alle casseforme, alle centine, ai 
natanti ed ai loro accessi. In assenza di parapetti o come supplemento di sicurezza possono essere applicate reti di 
sicurezza. 
‐ In presenza di condizioni meteo avverse sospendere le lavorazioni e allontanare i lavoravori dall'acqua. 
‐ Impiego di imbracature di sicurezza, funi di trattenuta con dispositivi dissipatori di energia e sistemi di ancoraggio 
che permettano la mobilità in condizioni di vincolo continuo (es.: sviluppatori automatici di cavo di trattenuta in 
acciaio; guide fisse con elementi di trattenuta a scorrimento; linee vita flessibili fissate a parti stabili delle opere). 

Misure preventive e protettive 

[Annegamento per caduta in acqua] 
Per la protezione dei lavoratori dalla caduta in 'acqua predisporre:  
‐  Delimitazione del perimetro dell'area con recinzione metallica. 
 ‐ Barriere e canalizzazioni per impedire l'allagamento dello scavo. 
‐  Parapetti di trattenuta integrati con reti continue di protezione. 
‐  Passerella metallica con parapetti per attraversamento vasche. 
‐  Scala con parapetti laterali per accesso alle passerelle delle vasche sopraelevate. 
‐ Reti di sicurezza anticaduta, associate o non con i dispositivi di protezione individuale anticaduta . 
‐ Parapetto costituito da montanti metallici stabilizzati al piede e tavole fermapiede. 
‐ Parapetto in legno (per sponde, rive) costituito da pali infissi nel terreno e tavola fermapiede. 
‐ Parapetto in legno (per banchine in legno, pontili, ecc.) costituito da montanti fissati con staffoni metallici 
(angolari) due correnti orizzontali e tavole fermapiede; 
‐  Le zone pericolose devono essere illuminate in caso di lavori notturni o di scarsa visibilità. 
‐  Per l'attraversamento di aree di cantiere con presenza di acqua allestire passerelle di camminamento con 
parapetto di trattenuta. 
 
 
Per la protezione dei lavoratori dal rischio annegamento all'interno di scavi o canalizzazioni predisporre: 
‐ Pompe autodescanti che aspirano acqua dal suolo mediante punte filtranti infisse a percussione per la captazione 
preventiva delle acque di falda, che potrebbero invadere la superficie di splateamento o il fondo di trincee. 
‐ Sistemi di pompaggio carrellati di adeguata portata per l'allontanamento dell'acqua dagli scavi. 
‐  I lavoratori devono essere informati sui divieti, comportamenti, DPI specifici con segnaletica di sicurezza specifica. 
 
 
Per gli interventi di emergenza è necessario predisporre:  
‐ Servizi di intervento in soccorso dei lavoratori con equipaggio formato ed attrezzato per il recupero delle persone e 
per apprestare immediatamente i primi soccorsi essenziali. 
‐ Sistema di allarme acustico e/o lampeggiante costituito da un dispositivo di segnalazione, da collocarsi in posizione 
strategica e/o di adeguata intensità sonora. 
‐ Gilet di sicurezza autogalleggiante. 
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‐ Pompe idrovore di emergenza. 
 ‐ Anello di salvataggio con fune. 
‐ Faro mobile ad alta luminosità per illuminazione della zona di possibile caduta in acqua 
‐ Stivali (gambali) per lavori in semi immersione. 
‐ Stivali (tuttocoscia) per lavori in semi immersione. 
 
[Annegamento per lavori in acqua] 
Per la protezione dei lavoratori dalla caduta in 'acqua predisporre:  
‐  Delimitazione del perimetro dell'area con recinzione metallica. 
 ‐ Barriere e canalizzazioni per impedire l'allagamento dello scavo. 
‐  Parapetti di trattenuta integrati con reti continue di protezione. 
‐  Passerella metallica con parapetti per attraversamento vasche. 
‐  Scala con parapetti laterali per accesso alle passerelle delle vasche sopraelevate. 
‐ Reti di sicurezza anticaduta, associate o non con i dispositivi di protezione individuale anticaduta . 
‐ Parapetto costituito da montanti metallici stabilizzati al piede e tavole fermapiede. 
‐ Parapetto in legno (per sponde, rive) costituito da pali infissi nel terreno e tavola fermapiede. 
‐ Parapetto in legno (per banchine in legno, pontili, ecc.) costituito da montanti fissati con staffoni metallici 
(angolari) due correnti orizzontali e tavole fermapiede; 
‐  Le zone pericolose devono essere illuminate in caso di lavori notturni o di scarsa visibilità. 
‐  Per l'attraversamento di aree di cantiere con presenza di acqua allestire passerelle di camminamento con 
parapetto di trattenuta. 
 
 
Per gli interventi di emergenza è necessario predisporre:  
‐ Servizi di intervento in soccorso dei lavoratori con equipaggio formato ed attrezzato per il recupero delle persone e 
per apprestare immediatamente i primi soccorsi essenziali. 
‐ Sistema di allarme acustico e/o lampeggiante costituito da un dispositivo di segnalazione, da collocarsi in posizione 
strategica e/o di adeguata intensità sonora. 
‐ Gilet di sicurezza autogalleggiante. 
‐ Pompe idrovore di emergenza. 
 ‐ Anello di salvataggio con fune. 
‐ Faro mobile ad alta luminosità per illuminazione della zona di possibile caduta in acqua 
‐ Stivali (gambali) per lavori in semi immersione. 
‐ Stivali (tuttocoscia) per lavori in semi immersione. 

Misure di coordinamento 

[Annegamento per caduta in acqua] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
‐ che nessun lavoratore o non addetto ai lavori transiti o sosti nelle zone a rischio. 
‐ l'integrità delle canalizzazioni e delle barriere di protezione. 
‐ la funzionalità delle attrezzature individuate per eliminazione dell'acqua. 
‐ che gli addetti al cantiere siano stati informati e formati sul comportamento da tenere e addestrati in funzione dei 
relativi compiti. 
 
[Annegamento per lavori in acqua] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
‐ che nessun lavoratore o non addetto ai lavori transiti o sosti nelle zone a rischio. 
‐ l'integrità delle canalizzazioni e delle barriere di protezione. 
‐ la funzionalità delle attrezzature individuate per eliminazione dell'acqua. 
‐ che gli addetti al cantiere siano stati informati e formati sul comportamento da tenere e addestrati in funzione dei 
relativi compiti. 
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[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
‐ nessun lavoratore si trovi nel campo d’azione dei mezzi di movimentazione terra o di trasporto 
‐ nessun  lavoratori sosti in prossimità dei lavori con mezzi in movimento. 
‐ non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività con macchine in movimento ed attività diverse. 
‐‐ nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali. 
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10. MODALITÀ ORGANIZZATIVE, COOPERAZIONE, COORDINAMENTO E INFORMAZIONE 

 

10.1. CRONOPROGRAMMA 

Nr. Nome Fase\Descrizione Durata Inizio

1 Diagramma di Gantt 97/136 21/05/2018

2 Allestimento cantiere 5/5 21/05/2018

3 Accessi e circolazione in cantiere mezzi 5/5 21/05/2018

4 Baracche di cantiere 5/5 21/05/2018

5 Delimitazione dell'area con elementi in ferro 5/5 21/05/2018

6 Pesa a bilico 5/5 21/05/2018

7 tracciamenti del cantiere 5/5 21/05/2018

8 Ripascimento con ghiaia/Ripascimento artificiale 25/25 28/05/2018

9 Scavi di sbancamento a macchina 20/20 03/09/2018

10 Carico trasporto e scarico o posa in opera di materiali lapidei e/o in cls. co... 20/20 03/09/2018

11 Smobilizzo cantiere 3/3 01/10/2018

12 Accessi e circolazione in cantiere mezzi 3/3 01/10/2018

13 Delimitazione dell'area con elementi in ferro 3/3 01/10/2018

14 Pesa a bilico 3/3 01/10/2018

15 Baracche di cantiere 3/3 01/10/2018

MAG GIU LUG AGO SET OTT

2018
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Legenda: 

 
Intero cantiere 
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10.2. MISURE DI COORDINAMENTO 

Accessi e circolazione in cantiere mezzi 
Baracche di cantiere 

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi ma a condizione di renderle compatibili tra loro mediante sfasamento 
spaziale 
 

Rischi aggiuntivi 

Accessi e circolazione in cantiere mezzi 

 Caduta di materiali dall'alto 

 Calore, fiamme, incendio 

Baracche di cantiere 

 Interferenze con altri mezzi 

 Polveri, fibre 

 Proiezione di schegge e frammenti di materiale 

 Rumore 
 

Rischi comuni 

 Investimento 

 

Accessi e circolazione in cantiere mezzi 
Delimitazione dell'area con elementi in ferro 

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi ma a condizione di renderle compatibili tra loro mediante sfasamento 
temporale 
 

Rischi aggiuntivi 

Delimitazione dell'area con elementi in ferro 

 Interferenze con altri mezzi 
 

Rischi comuni 

 Investimento 

 Polveri, fibre 

 Proiezione di schegge e frammenti di materiale 

 Rumore 

 

Accessi e circolazione in cantiere mezzi 
Pesa a bilico 

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi ma a condizione di renderle compatibili tra loro mediante sfasamento 
temporale 
 

Rischi aggiuntivi 

Pesa a bilico 

 Interferenze con altri mezzi 



Piano di Sicurezza e Coordinamento  Allegati 

 
  Sicurezza Cantieri ‐ Namirial S.p.A.  55 

 Investimento 

 Polveri, fibre 

 Proiezione di schegge e frammenti di materiale 
 

Rischi comuni 

 Rumore 

 

Accessi e circolazione in cantiere mezzi 
tracciamenti del cantiere 

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi ma a condizione di renderle compatibili tra loro mediante sfasamento 
temporale 
 

Rischi aggiuntivi 

Accessi e circolazione in cantiere mezzi 

 caduta di materiali dall'alto 

 cesoiamento ‐ stritolamento 

 proiezione di schegge 

 ribaltamento 

tracciamenti del cantiere 

 Interferenze con altri mezzi 

 Polveri, fibre 

 Proiezione di schegge e frammenti di materiale 
 

Rischi comuni 

 investimento 

 rumore 

 

Baracche di cantiere 
Delimitazione dell'area con elementi in ferro 

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi ma a condizione di renderle compatibili tra loro mediante sfasamento 
temporale 
 

Rischi aggiuntivi 

Baracche di cantiere 

 Polveri, fibre 

 Proiezione di schegge e frammenti di materiale 

 Rumore 

Delimitazione dell'area con elementi in ferro 

 Caduta di materiali dall'alto 

 Calore, fiamme, incendio 
 

Rischi comuni 

 Investimento 
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Baracche di cantiere 
Pesa a bilico 

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi ma a condizione di renderle compatibili tra loro mediante sfasamento 
temporale 
 

Rischi aggiuntivi 

Baracche di cantiere 

 Rumore 

Pesa a bilico 

 Caduta di materiali dall'alto 

 Calore, fiamme, incendio 

 Investimento 
 

 

Baracche di cantiere 
tracciamenti del cantiere 

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi ma a condizione di renderle compatibili tra loro mediante sfasamento 
temporale 
 

Rischi aggiuntivi 

Baracche di cantiere 

 cesoiamento ‐ stritolamento 

 proiezione di schegge 

 ribaltamento 

 rumore 

tracciamenti del cantiere 

 Calore, fiamme, incendio 
 

Rischi comuni 

 caduta di materiali dall'alto 

 investimento 

 

Delimitazione dell'area con elementi in ferro 
Pesa a bilico 

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi ma a condizione di renderle compatibili tra loro mediante sfasamento 
temporale 
 

Rischi aggiuntivi 

Pesa a bilico 

 Investimento 

 Polveri, fibre 

 Proiezione di schegge e frammenti di materiale 
 

Rischi comuni 
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 Rumore 

 

Delimitazione dell'area con elementi in ferro 
tracciamenti del cantiere 

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi ma a condizione di renderle compatibili tra loro mediante sfasamento 
temporale 
 

Rischi aggiuntivi 

Delimitazione dell'area con elementi in ferro 

 caduta di materiali dall'alto 

 cesoiamento ‐ stritolamento 

 proiezione di schegge 

 ribaltamento 

tracciamenti del cantiere 

 Polveri, fibre 

 Proiezione di schegge e frammenti di materiale 
 

Rischi comuni 

 investimento 

 rumore 

 

Pesa a bilico 
tracciamenti del cantiere 

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi ma a condizione di renderle compatibili tra loro mediante sfasamento 
temporale 
 

Rischi aggiuntivi 

Pesa a bilico 

 caduta di materiali dall'alto 

 cesoiamento ‐ stritolamento 

 investimento 

 proiezione di schegge 

 ribaltamento 

Rischi comuni 

 rumore 

 

Scavi di sbancamento a macchina 
Carico trasporto e scarico o posa in opera di materiali lapidei e/o in cls. con mezzo marittimo 

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi ma a condizione di renderle compatibili tra loro mediante sfasamento 
temporale 
 

Rischi aggiuntivi 
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Carico trasporto e scarico o posa in opera di materiali lapidei e/o in cls. con mezzo marittimo 

 Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici 
 

Rischi comuni 

 Annegamento per caduta in acqua 

 Annegamento per lavori in acqua 

 Investimento da veicoli nell'area di cantiere 

 

Accessi e circolazione in cantiere mezzi 
Delimitazione dell'area con elementi in ferro 

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi ma a condizione di renderle compatibili tra loro mediante sfasamento 
temporale 
 

Rischi aggiuntivi 

Delimitazione dell'area con elementi in ferro 

 Interferenze con altri mezzi 
 

Rischi comuni 

 Investimento 

 Polveri, fibre 

 Proiezione di schegge e frammenti di materiale 

 Rumore 

 

Accessi e circolazione in cantiere mezzi 
Pesa a bilico 

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi ma a condizione di renderle compatibili tra loro mediante sfasamento 
temporale 
 

Rischi aggiuntivi 

Accessi e circolazione in cantiere mezzi 

 Caduta di materiali dall'alto 

 Crollo o ribaltamento materiali depositati 

Pesa a bilico 

 Interferenze con altri mezzi 

 Investimento 

 Polveri, fibre 
 

Rischi comuni 

 Proiezione di schegge e frammenti di materiale 

 Rumore 

 

Accessi e circolazione in cantiere mezzi 
Baracche di cantiere 

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi ma a condizione di renderle compatibili tra loro mediante sfasamento 



Piano di Sicurezza e Coordinamento  Allegati 

 
  Sicurezza Cantieri ‐ Namirial S.p.A.  59 

temporale 
 

Rischi aggiuntivi 

Baracche di cantiere 

 Interferenze con altri mezzi 

 Investimento 

 Polveri, fibre 

 Proiezione di schegge e frammenti di materiale 

 Rumore 
 

 

Delimitazione dell'area con elementi in ferro 
Pesa a bilico 

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi ma a condizione di renderle compatibili tra loro mediante sfasamento 
temporale 
 

Rischi aggiuntivi 

Delimitazione dell'area con elementi in ferro 

 Caduta di materiali dall'alto 

 Crollo o ribaltamento materiali depositati 

Pesa a bilico 

 Investimento 

 Polveri, fibre 
 

Rischi comuni 

 Proiezione di schegge e frammenti di materiale 

 Rumore 

 

Delimitazione dell'area con elementi in ferro 
Baracche di cantiere 

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi ma a condizione di renderle compatibili tra loro mediante sfasamento 
temporale 
 

Rischi aggiuntivi 

Baracche di cantiere 

 Investimento 

 Polveri, fibre 

 Proiezione di schegge e frammenti di materiale 

 Rumore 
 

 

Pesa a bilico 
Baracche di cantiere 

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi ma a condizione di renderle compatibili tra loro mediante sfasamento 
temporale 
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Rischi aggiuntivi 

Baracche di cantiere 

 Caduta di materiali dall'alto 

 Crollo o ribaltamento materiali depositati 

 Proiezione di schegge e frammenti di materiale 

 Rumore 
 

10.3. PROCEDURE COMPLEMENTARI O DI DETTAGLIO DA ESPLICITARE NEL POS 

Vanno indicate, ove il coordinatore lo ritenga ncessario per una o più specifiche fasi lavoro, eventauli procedure 
complementari o di dettaglio da esplicitare nel POS dell’impresa esecutrice. Tali procedure, normalmente, non devono 
comprendere elementi che costituiscono costo della sicurezza e vanno successivamente validate all’atto della verifica 
dell’idoneità del POS. 
 

Sono previste procedure:  SI NO 
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11. STIMA DEI COSTI 

 

I costi della sicurezza stimati sono  i costi  relativi alle procedure, apprestamenti ed attrezzature prescritti, 

necessari  ad  eliminare  o  diminuire  entro  i  limiti  di  accettabilità  tutti  i  rischi  specifici  legati  al  contesto 

ambientale, alle interferenze tra le lavorazioni e ad ogni altra fonte di pericolo interna ed esterna. 

Secondo quanto previsto dalla 81/2008 e s.m.i., l’importo definito della sicurezza non è soggetto a ribasso 

d’asta. E’ definito per tutti gli interventi, gli oneri, gli apprestamenti e tutti i lavori necessari a garantire in 

qualsiasi momento e situazione la sicurezza nel luogo di lavoro del cantiere e, verrà accreditato nei singoli 

stati di avanzamento. 

I  costi  della  sicurezza  possono  essere Oneri  Direttamente  previsti  nella  stima  dei  lavori  (O.D.)  o  Oneri 

inclusi ed Oneri Specifici (O.S.) o Oneri Aggiuntivi. 

Secondo la L.R. 18/11/2008 n. 33 art.5 per costi della sicurezza inclusa si considerano: 

 le recinzioni e le delimitazioni ordinarie complete dei vari accessi all’area dei lavori; 

 la segnaletica di sicurezza; 

 la predisposizione della viabilità di cantiere e dei percorsi pedonali in condizioni di ordinarietà; 

 i servizi igienici assistenziali di cantiere; 

 gli impianti di terra contro i contatti indiretti; 

 i  dispositivi  di  protezione  individuale  comunemente  utilizzati,  quali:  il  casco,  i  guanti  protettivi,  le 

scarpe antinfortunistiche, gli ortoprotettori ordinari e i facciali filtranti; 

 i presidi sanitari quali il pacchetto o la cassetta di medicazione, esclusa la camera di medicazione; 

 i mezzi estinguenti per la prevenzione incendi; 

 gli apprestamenti specificatamente contemplati nelle singole voci del prezziario; 

 gli  oneri  per  la  redazione  del  POS,  del  PIMUS,  del  piano  di  lavoro  nella  bonifica  dall’amianto,  del 

piano per  estese demolizioni  e di  ogni  altro  simile adempimento posto dalle  vigenti  disposizioni  a 

carico dell’esecutore; 

 gli  altri  oneri  generali  di  sicurezza, quali:  la  sorveglianza  sanitaria,  l’informazione e  formazione dei 

lavoratori,  la  consultazione  dei  rappresentanti  dei  lavoratori  per  la  sicurezza,  derivanti 

dall’attuazione della contrattazione collettiva e territoriale; 

 gli  oneri  derivanti  dalla  applicazione  degli  accordi  collettivi  nazionali  e  territoriali,  quale  la 

contribuzione  per  gli  organismi  paritetici,  per  il  rappresentante  dei  lavoratori  per  la  sicurezza 

terrotoriale e per il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza di sito produttivo. 

 

Facendo sempre riferimento alla LR sopra citata, si considerano i costi della sicurezza aggiuntivi quei costi 

destinati alla risoluzione di situazioni con rischi interferenti: 
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 le maggiorazioni per recinzioni e delimitazioni di cantiere o di aree di cantiere, integrative rispetto a 

quanto  avviene  ordinariamente,  quale  l’utilizzo  per  la  delimitazione  dell’area  di  lavoro  di  barriere 

new jersey al posto di coni segnalatori; 

 i servizi igienico assistenziali di tipo speciale o supplementare, quali le unità di decontaminazione del 

personale nei lavori di bonifica dall’amianto; 

 la viabilità di cantiere per estesi cantieri o per rendere accessibili i cantieri tramite la predisposizione 

di vie esterne; 

 gli impianti contro le scariche atmosferiche, qualora necessari per legge; 

 gli specifici apprestamenti ed impianti per cantieri stradali, quali gli impianti semaforici temporanei; 

 gli impianti antincendio provvisori; 

 la camera di medicazione; 

 i sistemi di rilevazione fumi e gli impianti antincendio, ove previsti nel PSC; 

 l’impianto elettrico di tipo speciale, qualora richesto; 

 l’impianto idrico e fognario in aree non servite da acquedotto e fognature cittadine; 

 gli impianti di ventilazione forzata in ambienti confinati; 

 l’illuminazione di sicurezza, quando necessaria 

 le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature richiesti per eliminare pericoli di interferenza tra le 

lavorazioni e tra queste e l’area esterna; 

 le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature di sicurezza della singola lavorazione qualora siano 

ritenuti non ordinari e non contemplati nella singola voce di prezziario; 

 i dispositivi di protezione individuale contro i rischi interferenti e quelli di tipo specifico, quali i istemi 

di  imbracatura  degli  operai  costituiti  dall’imbracatura  del  corpo,  il  cordino  e  il  punto  o  linea  di 

ancoraggio, ovvero il sistema di resporazione assistita a mezzo di autorespiratori e simili; 

 gli oneri per indagini specifiche in cantiere, quali il rilievo di impiati a rete interrati interferenti con i 

lavori di scavo, oppure il prelievo e l’analisi dell’aria dei luoghi confinati; 

 gli oneri per la progettazione della sicurezza a carico delle imprese, quali: il calcolo dei ponteggi fuori 

schema ministeriale, il calcolo delle centine di grandi dimensioni, la progettazione di impianti contro 

le scariche atmosferiche; 

 il maggiore onere per lo sfasamento temporale o spaziale di lavorazioni incompatibili tra loro o con 

lo stato dei luoghi; 

 gli oneri per le riunione di coordinamento previste dal PSC 

In questo caso sono presenti gli oneri inclusi  e sono pari a  5.940,00 euro.
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12. ALLEGATO ‐ SEGNALETICA DI CANTIERE 

 
 

 
 

Categoria:  Divieto 

Nome:  Vietato l'accesso ai non addetti 

Descrizione:  Vietato l'accesso ai non addetti ai lavori 

Posizione: 
In prossimità degli accessi all'area di  lavoro 
interdetta. 

 
 

Categoria:  Divieto 

Nome: 
Vietato  passare  o  sostare  nel  raggio 
d'azione dell'escavatore 

Descrizione:   

Posizione:   

 
 

Categoria:  Prescrizione 

Nome:  Lasciare liberi i passaggi 

Descrizione:  Lasciare liberi i passaggi e le uscite 

Posizione:  In corrispondenza di passaggi ed uscite. 

 
 

Categoria:  Prescrizione 

Nome:  Veicoli a passo d'uomo 

Descrizione:  Carrelli elevatori 

Posizione:  All'ingresso del cantiere. 

 
 

Categoria:  Divieto 

Nome:  vietato avvicinarsi agli scavi 

Descrizione:  Scavi 

Posizione:  Nei pressi degli scavi. 

 
 

Categoria:  Avvertimento 

Nome:  Pericolo generico 

Descrizione:  Pericolo generico 

Posizione: 

Ovunque  occorra  indicare  un  pericolo  non 
segnalabile con altri cartelli. 
E'  completato  di  solito  dalla  scritta 
esplicativa  del  pericolo  esistente  (segnale 
complementare). 

 
 

Categoria:  Avvertimento 

Nome:  Scavi 

Descrizione:  attenzione agli scavi 

Posizione: 
Nei pressi degli scavi. 
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Categoria: 

 
Prescrizione 

Nome:  Protezione dell'udito 

Descrizione:  è obbligatorio proteggere l'udito 

Posizione: 

Negli  ambienti  di  lavoro  o  in  prossimità 
delle lavorazioni la cui rumorosità raggiunge 
un livello sonoro tale da costituire un rischio 
di danno per l'udito. 

 
 

Categoria:  Divieto 

Nome:  Vietato spegnere con acqua 

Descrizione:   

Posizione:   

 
 

Categoria:  Avvertimento 

Nome:  Pericolo di folgorazione 

Descrizione:   

Posizione:   

 
 

Categoria:  Avvertimento 

Nome:  Pericolo macchine in movimento 

Descrizione: 
attenzione  macchine  operatrici  in 
movimento 

Posizione: 

Ovunque  occorra  indicare  un  pericolo  non 
segnalabile con altri cartelli. 
E'  completato  di  solito  dalla  scritta 
esplicativa  del  pericolo  esistente  (segnale 
complementare). 

 
 

Categoria:  Divieto 

Nome:  Limite di velocità 

Descrizione:  Vietato superare il limite di 30 km/h 

Posizione:  In presenza di un cantiere stradale. 

 
 

Categoria:  Divieto 

Nome:  Vietato l'accesso ai pedoni 

Descrizione:   

Posizione:   

 
 

Categoria:  Prescrizione 

Nome:  Protezione del cranio 

Descrizione:  è obbligatorio il casco di protezione 

Posizione: 
Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo 
di caduta di materiali dall'alto o di urto con 
elementi pericolosi. 
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Categoria:  Avvertimento 

Nome:  Pericolo caduta materiali dall'alto 

Descrizione:  attenzione caduta materiali dall'alto 

Posizione: 

‐ Nelle aree di azione delle gru. 
‐  In  corrispondenza  delle  zone  di  salita  e 
discesa dei carichi. 
‐ Sotto i ponteggi. 

 
 

Categoria:  Divieto 

Nome:  Vietato gettare materiali dai ponteggi 

Descrizione:  Vietato gettare materiali dai ponteggi 

Posizione:  Sui ponteggi. 

 
 

Categoria:  Prescrizione 

Nome:  Protezione dei piedi 

Descrizione:  è obbligatorio usare calzature di sicurezza 

Posizione: 

Dove  si  compiono  lavori  di  carico o  scarico 
di materiali pesanti. 
Dove  sostanze  corrosive  potrebbero 
intaccare il cuoio delle normali calzature. 
Quando  vi  è  pericolo  di  punture  ai  piedi 
(chiodi, trucioli metallici, ecc.). 

 
 

Categoria:  Prescrizione 

Nome:  Protezione delle mani 

Descrizione:  è obbligatorio usare i guanti protettivi 

Posizione: 
Negli  ambienti  di  lavoro,  presso  le 
lavorazioni o le macchine che comportino il 
pericolo di lesioni alle mani. 

 
 

Categoria:  Avvertimento 

Nome:  Pericolo carichi sospesi 

Descrizione:  attenzione ai carichi sospesi 

Posizione: 

Sulla torre gru. 
Nelle aree di azione delle gru. 
In  corrispondenza  della  salita  e  discesa  dei 
carichi a mezzo di montacarichi. 

 
 

Categoria:  Divieto 

Nome:  Vietato l'accesso 

Descrizione:  vietato l'accesso 

Posizione: 
In prossimità degli accessi all'area di  lavoro 
interdetta. 

 

Categoria:  Divieto 

Nome:  vietato passare o sostare 

Descrizione:  vietato passare o sostare sotto i ponteggi o 
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  nel raggio di azione della gru 

Posizione: 
Nei pressi degli apparecchi di  sollevamento 
e del ponteggio. 

 
 

Categoria:  Divieto 

Nome:  vietato passare nell'area dell'escavatore 

Descrizione: 
vietato passare e sostare nel raggio d'azione 
dell'escavatore 

Posizione:  Nell'area di azione dell'escavatore. 

 
 

Categoria:  Divieto 

Nome:  Vietato fumare 

Descrizione:  vietato fumare 

Posizione: 
Nei  luoghi  ove  è  esposto  è  espressamente 
vietato  fumare  per  motivi  igienici  o  per 
prevenire gli incendi. 

 


